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Nel consiglio comunale del 6
febbraio l’amministrazione ha
presentato una sintesi dei nu-
merosi interventi susseguitisi
nel solo biennio 2016-2017 alle
scuole elementari e medie con
un impiego di risorse pari a 506
mila euro. Nella stessa sede, al-
l’attodellapresentazionedelbi-
lancio di previsione per il
triennio 2018-2020, l’ammini-
strazione ha comunicato lo
stanziamento di ulteriori 323
milaeuroper l’anno2018da im-
piegare per la sostituzione dei
serramenti delle scuolemedie e
della palestra.

Effe+o “Oscar”, aumentano i turisti in paese
PANDINO
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ono passati poco più di due
mesi dalle elezioni regionali.
Conquesta rubricavoglio rac-
contare leprimeazioni cheho
messo in campo, così da te-

nerci aggiornati!

Farò parte delle commissioni regio-
nali Territorio e Agricoltura
Sono stato nominato membro di due
importanti commissioni: la quinta
"Territorio e Infrastrutture" e l'ottava
"Agricoltura". Inquest'ultimaricoprirò
l'incarico di capogruppo del PD. Si
trattadiduecommissioni importanti e
che trattano temiprioritari per inostri
territori. La nostra provincia, e tutto il
sud della Lombardia, ha la necessità di
nuove politiche riguardanti le infra-
strutture e la mobilità. Per quanto ri-
guarda i treni ci aspettiamo un forte
interventodellaRegionesiaperquanto
riguarda la riqualificazione delle linee
ferroviarie, siaper ilmiglioramentodel
servizio. Per quanto riguarda le strade
abbiamo due necessità: la conclusione
dei lavori di raddoppio della Paullese
traCremaeMilano e l'autostradaCre-
mona-Mantova.Suquest'ultimaèbene
che la Regione dica quanto prima, e
cioè entro fine anno, cosa intende fare.
C'è poi la questionedei ponti nelCasa-
lascochecontinuaacrearegrandipro-
blemi. Infine l'agricoltura che ha un
ruolo fondamentale per tutta la Re-
gione e a1onda le sue radici proprio

nella nostra provincia. Pac, sostegnoal
reddito, nutrie, cinghiali, bandi e ac-
cessibilità, una vera sburocratizza-
zione, labioagricoltura. Sono i temi sui
quali Regione dovrà svolgere fino in
fondo ilproprio ruoloperdare risposte
adun settore chenegli ultimi anni non
ha avuto il sostegno chemerita.

Pendolari, cambia la giunta ma i
problemi peggiorano
Laprima iniziativacheho fattodacon-
sigliere regionale riguarda i treni e i
pendolari. Lo avevodetto in campagna
elettoralee l’ho fatto. Inoccasionedella
prima seduta del consiglio regionale
del5aprile scorso,hopresentatoun’in-
terrogazione che approderà alla prima
commissione utile nella quale chiedo
quali azioni laRegione intendamettere
in campo da subito, nei confronti di
Trenord, per risolvere i problemi che
riguardano il trasporto ferroviarioeaf-
fliggono quotidianamente i pendolari.
Inparticolarepergarantireunservizio
regolare, sicuroede4ciente sulle linee
Milano-Mantova, Cremona-Treviglio,
Cremona-Brescia,Brescia-Parma,Cre-
mona-Fidenza.Semprenell’interroga-
zione ho chiesto la disponibilità
dell’assessore ad incontrare i consi-
glieri regionali e i sindacidel territorio.

Paullese: un aggiornamento
Lo scorsomercoledì 9maggio il Tar ha
emesso l'ordinanza sul ricorsopresen-

tatodalprivatochenonsiéaggiudicato
i lavori dellaPaullese. IlTar rimandaal
prossimo11 luglio la trattazionedime-
rito del ricorso. Sentita in proposito la
CittàMetropolitana, i lavori (rallentati
dal ricorso) possono proseguire e que-
sto é ciò che ci interessa, nel rispetto
dei tempiprevisti.Comeconsiglierere-
gionale seguirò i lavori passo dopo
passo, per arrivare a dare al nostro ter-
ritorio un'infrastruttura necessaria e
attesa da troppi anni. I lavori in que-
stione riguardano il tratto dal ponte
sulla Cerca e l'intersezione della tan-
genziale esterna di Milano, il cosid-
detto "trattoA"del secondo lotto,pari a
circa3,5kmdipercorsoperuncostodi
circa 21 milioni di euro coperti con
fondi regionali. A4dataria dei lavori è
l’azienda Gimaco Costruzioni Srl di
Sondrio, che è risultata la vincitrice al
bando di gara europeo. Tra un anno è
previsto l’avvio del tratto B, dall’arco
Teem fino allo svincolo di Zelo Buon
Persico. Il bandoèstatopubblicatocon
procedura ristretta, l’aggiudicazione è
previstaentro l’annoe tra il 2019 -2020
l’avvio dei lavori.

Nutrie. Un problema serio
Conoscere gli ultimi dati del monito-
raggio e integrare le risorse stanziate a
bilancio: conqueste richiestehovoluto
riportare subito il tema in regione e ri-
volgendomidirettamentealneoasses-
sore all’Agricoltura Rolfi. La rilevante

presenza della nutria ha determinato
inquestiultimianniunaveraepropria
emergenza per i danni causati all’agri-
coltura e all’ambiente. Si stima la pre-
senza in Lombardia di un numero di
nutrie pari a 708.000 capi. Regione
Lombardia ha stanziato a bilancio per
il 2018 risorse pari a 200mila euro per
attività di controllo veterinario e coor-
dinamento dei piani veterinari regio-
nali, ma alcune province hanno già
proceduto a prorogare per il 2018 il
proprio piano provinciale sostenen-
done i costi. A questo punto pare ne-
cessario condividere e approfondire i
risultati deimonitoraggi, procedereal-
l’approvazione del nuovo Piano regio-
nale quanto prima e stanziare risorse
che consentano di mettere in campo
azioni e4caci per il prossimo triennio
già a partire dall’anno in corso. Attra-
versoquesta interrogazionehochiesto
all’assessore di verificare l’e4cacia
delle azioni messe in atto e valutare
eventualipossibili futuri interventimi-
gliorativi, e se non ritenga utile valu-
tare sin d’ora la possibile integrazione
delle risorsestanziateabilancio, almo-
mento insu4cienti, già inoccasionedel
prossimo assestamento di bilancio.

Cosmesi. A Crema l’incontro con
l’assessore allo sviluppo economico
Alessandro Mattinzoli
A duemesi esatti dal voto del 4marzo,
insiemeai colleghi consiglieriFederico

Lena e Marco Degli Angeli, abbiamo
organizzato questa mattina un incon-
tro tra l'assessore regionale allo svi-
luppo economico Alessandro
Mattinzoli e il Polo Cosmesi. Un'occa-
sione di incontro e confronto per far
conoscere l'importante realtàdellaCo-
smesi e chiedere all'assessore una
manonel ra1orzarequesta realtà.Pun-
tando su formazione, innovazione e
sviluppo. Presenti anche il Sindaco di
Crema Stefania Bonaldi, il coordina-
toredell'areaomogeneaAldoCasorati,
il presidente del Polo Matteo Moretti,
molti imprenditori, il direttorediRein-
dustria Ilaria Massari, il direttore del-
l'associazione Industriali
Massimiliano Falanga. L'idea è di co-
struire ilClusterdellaCosmesi.Le idee
e le premesse ci sono. Le relazioni
anche.

A Milano con Beppe Sala
Lunedì scorso a Milano, con i colleghi
del gruppo regionale PD abbiamo in-
contrato il sindaco Beppe Sala. Un'oc-
casione per conoscersi e avere un
primo confronto sulle priorità che, in-
sieme, possiamo portare avanti. Ho
sottolineato l'esigenza di chiudere in
tempi certi i lavori di raddoppio della
Paulleseedi spingereperdare risposte
ai tanti pendolari della provincia di
Cremona che si recano a Milano.
Anche per Sala mobilità e trasporti
sono e rimangono prioritari. Bene!

diMMaa		eeoo PPiilloonnii
Consigliere regionale PD
ma�eo.piloni@consiglio.regione.lombardia.it

S
Ecco lemie prime azioni al Pirellone...



Più risorse a favore degli edifici scolastici
RIVOLTAAPPROVATO IL BILANCIO CONSUNTIVO

Il 27 aprile scorso si è riunito
il Consiglio Comunale per pro-
cedere all’approvazione del
ContoConsuntivo 2017.
Limitando l’attenzione all’a-
spetto di maggiore interesse,
viene in rilievo lapresentazione
di ulteriori investimenti per
circa 300mila euro - finanziati
per 250mila euromediante l’a-
vanzo di amministrazione - in
aggiunta a quelli già individuati
a febbraio in sede di bilancio di
previsione.
Si tratta di un importo consi-
stente che renderà possibile nei
prossimimesi larealizzazionedi
diversi interventi inprogramma
da tempo.
Tra i più significativi:
•rifacimentodelmantostradale
del centro abitato (103mila€);
• rifacimento dei bagni del 2°
piano delle Scuole Elementari
(57 mila€ - seguirà nel 2019 un
intervento di pari importo per i
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Sarà rifa�o il manto stradale del centro abitato; nuovi bagni e serramenti alla scuola primaria
Stanziati 42mila euro per la sistemazione della copertura della tribuna dello stadio

Ricominciamo da capo. Ci
tocca farlo. A poco più di due
mesi dalle elezioni politiche il
dato certo è che mai il Pd (o le
vecchie sigle che lo rappresenta-
vano) ha preso così pochi voti.
Perdendone addirittura più di 4
milioni se guardiamo alle pas-
sate elezioni europee.Dunque il
nostromessaggiononéarrivato.
E se é arrivato non ha convinto.
Prendiamoneatto.ARivolta i ri-
sultati sono stati più o meno gli

stessi.Conperditepiùcontenute
che a livello nazionale.Mapoco
ci consola.
Ricominciamo da capo par-
tendo da Rivolta. Cercando an-
cora di più i contenuti che ci
contraddistinguono, quelli di si-
nistra. Che non é uno slogan al
quale attaccare le sigle più di-
sparate ma un insieme di idee
che identificano un progetto.
Molto diverso da quello raccon-
tato inquestaultimacampagna

elettorale dalle destre e dai
nuovi cittadini dei 5 stelle.
Intanto il temadel lavoroedella
sua rappresentanza. Mai così
precario e con così poche tutele.
Poi quello dei diritti civili che, a
partire, dalla questione femmi-
nile arriva al tema dell’integra-
zione. Per proseguire ai temi
della cittadinanza attiva e del
volontariato. Con uno sguardo
all’Europa ealle sue regole, sta-
bilite insieme. E all’ambiente.

Da salvaguardare.
Ecco, a partire da queste neces-
sità la nostra proposta è quella
di allargare la nostra comunità
anche alle persone che si ritro-
vanosottoquestoombrello.Par-
tendo da Rivolta. Dalla nostra
gente. Disposti a rimettere in
circolo tutte le nuove idee sotto
un unico comun denominatore:
la sinistra. Che non fa campa-
gna elettorale solo quando arri-
vano le elezioni, ma che fa

campagna elettorale anche
quando non ci sono. In tempo di
pace. Per marcare, con l’azione
di tutti i giorni, i temi che ci in-
teressano.
Prendete pure questo articolo
comeunachiamataallapolitica
attiva. Noi ci siamo già. Chiun-
que volesse esserci basta che
bussi alla nostra porta. Sempre
aperta. Ingresso a sinistra.

AALLBBEERRTTOOVVAALLEERRII

IL COMMENTO

Dopo il 4marzo
il PD riparta
dai valori
della sinistra

bagni del 1° piano);
• sistemazione della copertura
della tribuna dello stadio (42
mila€);
• assegnazione dell’incarico per
un progetto di riqualificazione
dello SportVillage (30mila€);

• rifacimento dei bagni della
SalaO.Fallaci (20mila€);
• realizzazione di nuovi serra-
menti alle Scuole Elementari
(20mila€).
Unbreve cennomeritaunargo-
mento che ha suscitato grande

clamore per via delle modalità
conlequalièstatoportatoall’at-
tenzionedell’opinionepubblica:
le manutenzioni delle strutture
scolastiche.
Nel Consiglio Comunale del 6
febbraio l’Amministrazione ha

presentato una sintesi dei nu-
merosi interventi susseguitisi
nel solo biennio 2016-2017 alle
Scuole Elementari e Medie con
un impiego di risorse pari a 506
mila€.Nella stessa sede, all’atto
della presentazionedel bilancio
di previsione per il triennio
2018-2020, l’Amministrazione
ha comunicato lo stanziamento
diulteriori323mila€per l’anno
2018da impiegareper lasostitu-
zione dei serramenti delle
ScuoleMedie e della Palestra.
Nel successivo Consiglio del 26
febbraio, incuièstatoapprovato
ilbilanciodiprevisione, l’Ammi-
nistrazione ha chiarito di avere
pienaconsapevolezzadelleulte-
riori necessità delle strutture
scolastiche–primafratutte il ri-
facimentodeibagnidelleScuole
Elementari - specificando che
per far fronte ad esse si sarebbe
fatto ricorso a parte dell’avanzo
di amministrazione dell’anno
2017, dovendo però per l’im-
piego dello stesso attendere per

legge l’approvazione del Conto
Consuntivo.
Lapropostadiapplicazionedel-
l’avanzo sopra illustrata, con ri-
ferimentoagli investimentisulle
Scuole, si mostra pertanto per-
fettamentecoerenteconlaposi-
zione assunta negli ultimi mesi
dall’Amministrazione; il Consi-
glio Comunale, con voto una-
nime, ne ha riconosciuto il
valore.
Il voto favorevole della mino-
ranza sul bilancio consuntivo
del 2017 è un pieno riconosci-
mentodel lavoro svolto.

ERRATACORRIGE
Nel precedente numero di
Verdeblu l’articolo“E’ancora
l’8marzopernoidonne”eraa
firmadiLidiaMondonicoan-
ziché di Marta Mondonico.
Laredazionesiscusaper ildi-
sguido.
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Rivolta d’Adda, 25 giugno 1945
All’Ecc. il Prefetto di Cremona
Protocollo numero 225
Oggetto: Rapporto informativo
sul brigadiere AlbertoNovaresi
Faccio seguito alla segnala-
zione per far presente alla V.E.
il valoroso comportamento del
Brigadiere Novaresi Alberto
durante il recente movimento
insurrezionale.
Il Novaresi nativo di Rivolta
d’Adda, dopo l’abolizione del
Corpo dei Carabinieri da parte
del Governo Repubblicano, de-
dicava tutta la sua attività a fa-
vorire il movimento di
liberazione che ha culminato
nelle giornate del 25 aprile u.s.
In tale occasione egli venne
chiamato a far parte del locale
C.L.N.
Uomo calmo, volenteroso, one-
sto fino allo scrupolo, durante
questo periodo ha prodigato
tutto se stesso per il raggiungi-
mento del nobile scopo. La sua
azione qualemembro locale del
C.L.N. è stata profondamente
apprezzata da tutti in modo

I meriti del brigadiere
Alberto Novaresi
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73 anni fa terminava, anche
in Italia, la guerra più sangui-
nosa che il genere umano
avesse mai conosciuto ed af-
frontato nella propria storia:
un conflitto che ha spazzato
via città, culture, generazioni e
in alcuni casi interi popoli;
tutto il mondo in quella ormai
lontana primavera si ripro-
mise che non sarebbe mai più
accaduto.
Subito dopo in effettimolti uo-
mini di buona volontà, forse
anche un po’ sognatori, certa-
mente animati da forti e sani
principi ed ormai forgiati dal
massacro, si attivarono per il
dialogo, per il ripudio dello
scontro armato come prolun-
gamento della politica, e per la
nascita delle prime forme as-
sociative transnazionali, volte
a contenere futuri contrasti.
Oggi però purtroppo tutti ve-
diamo che il patrimonio dei
nostri padri giace sempre più
spesso dilapidato sotto il tal-
lone dei nuovi signori della
guerra: rivendicazioni stru-
mentali, volontà imperiali,
smodate ambizioni stanno ri-
tuffando il nostro pianeta nel
baratro delle guerre, con il
loro corollario di terrore, di
profughi e di indicibili effera-
tezze.
Il 25 aprile di 73 anni fa in Ita-
lia in realtà ebbe inizio il diffi-
cile cammino verso la
democrazia.
Lo percorreva un popolo orgo-
glioso, anche se svilito dalla
guerra e dalla dittatura, sfidu-

ciato da vent’anni di silenzio
obbligato; eppure, con grande
forza, volontà e partecipa-
zione, quello stesso popolo si
rialzò dalle macerie, fisiche e
morali, per indirizzarsi verso
uno spirito costituente che
portò alla nascita, non senza
sacrifici e “passi indietro”
delle parti in causa, della no-
stra carta fondamentale, la Co-
stituzione, e del nostro attuale
ordinamento.
Ma nonostante questo per-
corso così difficile e doloroso
che credevamo ci avesse inse-
gnato come muoverci, ancora
oggi assistiamo a situazioni
critiche che ci obbligano a
porci molte domande. Penso
per esempio al fatto che a
quasi due mesi dalle elezioni,
stante l’incapacità e forse la
protervia di alcuni ad abban-
donare tatticismi e ridicole
strategie di parte che spera-
vamo definitivamente conse-
gnati al sottobosco della prima
repubblica, il nostro Presi-
dente, in adesione al suo altis-
simo magistero, sta cercando
di favorire la sintesi fra le forze
che appaiono, al momento, le
meno incompatibili, al solo
scopo di prendere per mano
questa nostra sciagurata na-
zione e cercare probabilmente
fra molti ostacoli di guidarla
fuori dalle secche.
E questo è l’augurio che tutti ci
facciamo, perché la speranza,
sempre, deve essere la trama
di ogni azione.
Ecco perché pur alla luce di

«La libertà e il potere
di fare ciò che è bene»

LETTERAUNRICORDO 25APRILE L’INTERVENTODEL SINDACO

queste considerazioni, io
credo che appaia evidente e
chiara a tutti la ragione della
nostra ancora una volta nume-
rosa presenza oggi, davanti a
questomonumento e nella no-
stra bella piazza: ci ritroviamo
qui non solo per ricordare lon-
tani eventi che hanno peraltro
e inesorabilmente sempre
meno testimoni diretti; ci ri-
troviamo qui, e mi auguro ci si
ritroverà ancora per molti
anni a venire, non per ripro-
porre vecchie e consolidate li-
turgie, ma per rivivere,
testimoniandolo, lo spirito di
quei giorni, per ritrovare, ram-
mentandola alle nuove gene-
razioni, la volontà di costruire
qualcosa che si possa chiamare
patria, nazione, comunità, sa-
pendo di dover comunque sa-
crificare qualcosa di sé in
funzione del bene collettivo.
Solo così noi possiamo “cele-
brare” la Festa della Libera-
zione e cioè coniugandola
quotidianamente e collocan-
dola nel presente, al fine di re-
cepire l’insegnamento di
quelle donne e di quegli uo-
mini che, nonostante anni dif-
ficili, riuscirono a pensare in
termini generazionali non al
proprio utile a brevema alme-
glio per i propri figli.
Perché, ricordiamocelo sem-
pre e soprattutto in questa oc-
casione, La libertà è il potere
di fare ciò che è bene, non ciò
che piace.

FFAABBIIOO CCAALLVVII
SSIINNDDAACCOO DDII RRIIVVOOLLTTAADD’’AADDDDAA

particolare da questa ammini-
strazione.
Piace anzi ricordare il seguente
episodio che è di alta significa-
zione che da solo basterebbe a
mettere in evidenza la nobile fi-
gura del Novaresi.
Nel pomeriggio del 27 aprile
1945, una grossa colonna tede-
sca della quale facevano parte
circa 200 automezzi, dotata di
armi automatiche e cannoni,
dopo aver effettuato raccapric-
cianti azioni di rappresaglia
nel vicino paese di Spino
d’Adda, puntava su Rivolta
d’Adda e faceva conoscere, me-
diante un parlamentare, che il
comando della colonna avrebbe
aperto il fuoco sul paese se

entro un quarto
d’ora non si fosse
presentato nelle
sue mani un
ostaggio del paese
a garanzia del li-
bero transito della
colonna. Ai mem-
bri del Comitato,
gravemente im-
pressionato da tali
richieste, si pre-
sentò in quel mo-
mento il Novaresi il
quale senza alcuna
esitazione e con la
piena consapevo-
lezza del rischio a
cui si esponeva, si
offriva quale ostag-
gio e si portava im-
m e d i a t a m e n t e
presso la colonna
nemica, rimanendo

con la stessa per ben cinque ore
di travagliato sfilamento della
stessa lungo il territorio del Co-
mune.
E’ noto che appena rilasciato il
Novaresi, la colonna stessa ve-
niva annientata da una colonna
angloamericana.
Questa amministrazione ri-
tiene il Novaresi un benemerito
che va premiato con una spe-
ciale ricompensa; confida per-
tanto che l’E.V. vorrà tenere in
evidenza quanto sopra esposto
al fine di far giungere al Nova-
resi l’espressione di superiore
riconoscimento, sia dal campo
militare che civile.

Il sindaco
Pasquale Mortellaro
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Torna la rassegna di eventi “E...State a Rivolta” e, anche que-
st’anno, si arricchisce ulteriormente grazie alla passione e al-
l’impegno di rivoltani e associazioni.
Quest’anno vedremo una rassegna ricca di anniversari: si inizia
con i 50 anni di Arci, festeggiati il 13maggio, poi sarà il turno del
compleanno dell’A.S.D. il Momento Basket che organizza una
festa il 27 maggio al Play Ground in Ca’ Magna, per continuare
con i 30 anni di Pro Loco, che si celebreranno il prossimo 2 giu-
gno, e con i 40 anni della Croce Bianca che ci proporrà una festa
a Palazzo Celesia il 14 e 15 luglio!
Tornano poi, dopo la positiva esperienza dello scorso anno, Ci-
nema&Stalle, con due proiezioni in location un po’ più rurali del
consueto, e ilMondo In Piazza, la cena organizzata con la Scuola
ITAcli che si terrà il prossimo 7 luglio in piazza Ferri. Nonman-
cherà la partecipazione alla Festa Europea della Musica con il
concerto della BryOrchestra il 21 giugno presso la Basilica di
SantaMaria e San Sigismondo e con IldeliriumMusic Festival.
Ovviamente ad accompagnarci nei mesi estivi ci saranno molte
altre manifestazioni e gli ormai immancabili Giovedì in Piazza.
Potete trovare tutto il programma sul sito del Comune o sulla pa-
gina Facebook “Visit Rivolta d’Adda”.

CULTURAAPPUNTAMENTI

Ortofficine creative

Ormai dappertutto viene
sottolineata l’importanza dello
sport e dell’attività fisica per la
nostra salute.
L’Amministrazione Rivoltana
ha sempre condivisoquesto va-
lore e cercato di promuoverlo
(ad esempio con il progetto

“Sport a Scuola” o con le gior-
nate dello sport diventate poi
“Rivoltiadi) grazie anche al-
l’importante contributo delle
associazioni sportive.
Lo scorso aprile è stato fatto un
passo in più: è stato inaugurato
il primo “PercorsoVita” del co-

mune di Rivolta d’Adda.
Uno spazio all’aria aperta, ac-
cessibile a tutti, chepermettedi
seguire liberamente un per-
corso sportivo completo in
paese.
È utile sottolineare il duplice
obiettivo di questa installa-

zione: daun lato fa bene alla sa-
lute dei rivoltani che possono
muoversi e tessere nuove rela-
zioni grazie allo sport. Dall’al-
tro anima un altro spazio
pubblico dandogli una nuova
funzione, restituendoloai citta-
dini.

Dopogli orti urbani, l’area cani,
il playground in Ca’ Magna,
questo è un altro esempio di
spazio pubblico che acquista
nuova vita.
Speriamo di poterne restituire
sempre di più: significa far vi-
vere il nostro bellissimo paese!

SPORTESALUTE

Inaugurato
il “Percorso
vita” a Rivolta

Dopoun’estate intensaeun inverno incui ricaricarsi eprepararsi
alla nuova stagione, riparte a pieno ritmo l’attività di Orto4cine
Creative.
Nell’inverno il gruppodellaRivoltaAgriculturalehascrittoprogetti
coinvolgendo altre associazioni rivoltane, proposto gli ormai im-
mancabili ArtLab e organizzato una mostra di illustrazione per la
fieradiSant’Apollonia. Illustratrici di tutta Italiahannopresentato
delle loro opere ispirate alle favole di Italo Calvino, che sono state
raccolte in unbelmemory (ci sono ancora delle copie disponibili!).
Ora, con l’arrivo della bella stagione, sono tornati i corsi di apicol-
tura e orticoltura, che si concluderanno a finemaggio, e sono state
programmate due iniziative che l’anno scorso hanno riscosso par-
ticolare successo e che incarnano lo spirito dell’associazione.
Il 19 maggio ci sarà “Stiamo Tutti Fuori!” un momento di forma-
zione e riflessione per insegnanti e adulti. Orto4cine vuole pro-
muovere l’educazione in natura e un modello formativo ludico ed
esperienziale. Quest’anno sarà gentilmente ospite dell’iniziativa
l’associazione “Tutti Fuori” di Montecchio Emilia e, come l’anno
scorso, ci troveremo, grazie alla disponibilità della Famiglia Sera-
gni, alla CascinaMorone.
Il secondo appuntamento a cui siete tutti inviati è la “Festa del
Primo Raccolto”: un picnic AgriCulturale per festeggiare la nuova
stagione! Potete prenotare il pranzo proposto seguendo i consigli
della dietista FrancescaOggionni e per il pomeriggio sono stati or-
ganizzati laboratori e giochi: si costruirà anche unBugsHotel (una
casa per gli insetti!).
Accantoagli eventinonbisognadimenticareperò il costante lavoro
di Orto4cine, che coltiva gli orti della Rampina e alleva le sue api
per produrre ortaggi e miele: prodotti che, grazie alla vendita sul
territorio, garantiscono risorse vitali per l’associazione. Fondi che
vengono immediatamente reinvestiti daun latoperproporre labo-
ratori, corsi, spettacoli; dall’altro per promuovere una comunità
sempre più coesa e intraprendente.
Perquestounavolta a settimana i ragazzi diCamminiamoInsieme
aiutano Mauro nel lavoro dei campi, godendo del benessere che
vienedallo stare incampagna.Perquesto si staperavviare lo stesso
percorsoconCasaFamiglia.Perquesto tutti i finesettimanachiun-
que può andare in campo e passare una giornata o qualche ora in
mezzo alla natura portando i propri bambini o i propri amici.

Eventi estivi
Il programma
ddii LLOORREENNZZOOSSAAZZZZIINNII ee EELLIISSAABBEETTTTAANNAAVVAA



Ho un ricordo indelebile di Emiliano che risale ai tempi dei
miei primi anni alla Rivoltana calcio,metà anni ’70, eMondonico
era il mio allenatore. Un sabato dovevamo andare a giocare la
partita di campionato a Vailate e ci troviamo in piazza per la tra-
sferta con le macchine. Al momento della partenza io
stavo salendo sulla macchina di Fritz (Federico Berga-
maschi), nostro accompagnatore e suo grande amico,
Emi mi chiama e dice: “Antonio tu vieni in macchina
conme oggi”, un po’ preoccupato salgo con ilmister.Mi
spiegò che quel giorno non sarei partito titolare ma
avrebbe giocato un altro bambino, mi sembra di ricor-
dare LucaMoroni, io avrei iniziato dalla panchina. Emi-
liano si dilungò sul fatto che tutti devono giocare allo
stessomodo, tutti i bambini sono uguali, tutti dobbiamo
avere le stesse possibilità di giocare, e dobbiamo essere
un gruppo unito che forma una squadra forte.Mi arrab-
biai come era normale per un bambino che aveva voglia
solo di giocare a calcio ma poi capii la lezione. Era un
grande uomo ed il rapporto con le persone ed i suoi gio-
catori era il suo punto di forza, oltre che un abile stra-
tega tattico. Negli anni di serie A questa sua abilità psicologica si
manifestò anche con i calciatori professionisti e, ci raccontava
nei suoi discorsi davanti al bar centrale, che con i giocatori per
farli rendere al meglio ad alcuni bisogna parlare a quattrocchi,
altri davanti a tutto il gruppo e ad altri ancora solo sui giornali.
Ciao Emi ora c’è molto dolore, il tempo farà riemergere altri bei
ricordi e tutti i tuoi insegnamenti.
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CALCIO TUTTO IL PAESE IN LUTTO

Il Gruppo Alpini di Rivolta
d’Adda viene rifondato nel
2011 su iniziativa del dott.
RemoBravi, Tenente degli Al-
pini, già iscritto al gruppo di
Crema, seguendo una tradi-
zione di famiglia. Tra gli anni
trenta e sessanta esisteva in
paese l’Associazione degli Al-
pini guidata dal dott. Giu-
seppeManfredi, persona nota
e stimata. Uno storico gagliar-
detto risalente a quegli anni
era gelosamente custodito
dall’Alpino Cardani Giacomo,
classe 1911, che si onorava di
portarlo in sfilata nelle cele-
brazioni civili e nei raduni del
cremasco e dintorni.
Oggi il gagliardetto è conser-
vato nella nuova sede di via
Galilei , anche con altri ricordi
e cimeli storici donati dai fa-
miliari del dott.Manfredi.
L’Associazione, guidata da
Remo Bravi, affiancato dal
suo vice Fabio Opici, conta
una cinquantina di iscritti,
trenta dei quali sono ex alpini
di leva di Rivolta e dintorni,
definiti quindi “Alpini di Pia-
nura” e una ventina sono
“Amici degli Alpini”, simpa-
tizzanti e familiari, ammira-
tori e sostenitori di questo
corpomilitare.
Il Gruppo rivoltano risulta es-
sere il secondo in provincia,
dopo quello di Crema, per nu-
meri e attività e vanta la pre-
senza di un reduce della
seconda guerra mondiale, il
sig. Egidio Mondonico, 93
anni, che non manca mai alle
celebrazioni delle nostre feste

civili.
Per Statuto il Gruppo alpini è
apolitico e apartitico, la sua
missione è onorare la storia
del Corpo emantenere lame-
moria del suo valore. Il loro
motto è “Onorare imorti, aiu-
tare i vivi” e a Rivolta l’impe-
gno è messo in pratica con
grande volontà e solidarietà.
Agli Alpini è affidato il com-
pito dell’alzabandiera nelle
cerimonie pubbliche e sono
stati tra i primi a raccogliere
l’invito dell’Amministrazione
Comunale ad occuparsi, da
volontari, di arredo urbano
curando con maestria le
aiuole lungo le nostre strade.
Collaborano a diverse inizia-
tive solidali, insieme aCaritas
e Oratorio raccolgono ali-
menti destinati a famiglie in
difficoltà, organizzano e par-
tecipano a raccolte di fondi

da destinare ad associazioni
che si occupano tanto di ri-
cerca quanto di assistenza a
disabili.
Sono insomma un esempio di
disponibilità e impegno per la
nostra comunità rivoltana. E i

Rivoltani li seguono con
grande simpatia e ammira-
zione, amano i loro canti pieni
di nostalgia e anche di alle-
gria.
Il Gruppo Alpini di Rivolta,
con grande concretezza,

avendo avuto in uso dal Co-
mune la ex abitazione dei bi-
delli della scuola elementare,
l’hanno autonomamente ri-
strutturata per farne l’attuale
bella sede che li ospita e che è
intitolata a Don Gnocchi,
chiaro esempio del valore e
della capacità di donare degli
Alpini.
Tra le prossime iniziative di
quest’anno degli Alpini rivol-
tani ci sono incontri nelle
scuole per il centenario della
fine della prima guerra mon-
diale e soprattutto la collabo-
razione con l’Istituto delle
Suore Adoratrici che si prepa-
rano ai grandi festeggiamenti
per la santificazione di Padre
Spinelli.
L’ impegno degli Alpini non si
limita alle sedi locali: per ogni
triste evento naturale che col-
pisce il territorio nazionale,
accanto alla ProtezioneCivile
ci sono spesso gli Alpini; la
loro forza è nella efficacia
delle azioni sempre unita al
piacere di stare in compagnia
con canti e un buon bicchiere.
La penna nera che portano sul
cappello, vero simbolo degli
Alpini, è penna d’aquila, per-
ché come le aquile amano le
montagne dove hanno com-
battuto e dove, a centinaia di
migliaia, sono caduti e il loro
valore ha dato vita a una co-
piosa letteratura epica.
Ma, come dicono loro, un Al-
pino non muore, va avanti, e
così diventa leggenda.

MMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO

Ricordando Emiliano Mondonico...
ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII

Chissà quante volte abbiamo sentito dire: “ah, sei di Rivolta,
allora sei del paese di Mondonico”.
Questa frase racconta di un’appartenenza geografica. Di per sè
irrilevante nel prosieguo della conversazione. Ma, nel caso di
Emiliano, l’appartenenza territoriale era qualcosa di più. A me
piaceva sentirmelo dire. A me piaceva essere rappresentato da
Emiliano, nostro concittadino.
Per quello che ha fatto nel mondo del calcio, ma soprattutto per
l’impegno che ha dedicato alla sua comunità. Quella che aveva
bisogno di lui.
Lui l’ha fatto senza risparmiarsi concedendosi alle richieste di
chi, in quel momento, lo cercava. Un personaggio che di Rivolta
aveva parecchio. Intanto la genuinità del linguaggio. E la grande
disponibilità a fare qualcosa per qualcuno.
E poi era piacevole ascoltarlo. Di calcio ne sapeva parecchio.
Anche, come si dice, off the records.
Ho un piccolo ricordo da raccontare. Di parecchi anni fa. Ero al
campo sportivo con mio padre per una partita della Rivoltana.
Lui, gamba da seler, c’era. Era il centravanti della nostra squa-
dra. La Rivoltana segnò. E lui fu il marcatore. Con un colpo di
tacco disse mio padre aggiungendo forse un po’ di fantasia all’a-
zione che portò al gol. Io quel colpo di tacco, nellamischia che si
era creata sotto porta dopo un calcio d’angolo, non l’ho visto.
Forse ero troppo piccolo e le persone che mi stavano davanti
troppo alte. Mi rimane il racconto di quel gol. Un colpo di tacco
fatto da un calciatore conmolta classe. Quella che lui ha sempre
avuto dentro e fuori dal campo.

ddii AALLBBEERRTTOOVVAALLEERRII

“ …...ma un bimbo che ne sa…..” Eh no, Emiliano, anche da
bambino già sapeva quello che voleva: diventare calciatore!
Quando i sogni di bambino si avverano è bellissimo. Se poi sposi
anche l’amore della tua vita, è fantastico. Che si può chiedere di

più?
Poi viene che la vita, a volte, ti presenta
il conto e allora “...sempre azzurra non
può essere l’età” . Un altrove ti reclama e
bisogna andare, così come si è.
Emiliano aveva già messo via un bel pa-
trimonio di bene, aveva dispensato il suo
talento, la sua umanità fatta di vicinanza
aimeno fortunati, ai ragazzi; la sua gene-
rosità era arrivata là dove crescevano e
imparavano giocando i più giovani.
Ora c’erano altri campi da correre .
E noi Rivoltani, che avevamo goduto
della sua presenza, orgogliosi del suo
senso di appartenenza al vecchio borgo,
come del suo lavoro ben fatto, ci siamo

resi conto che non lo incontreremo in Porta Paladino, da Gia-
vazzi, all’Oratorio o nella finestra sulmondo che tutti abbiamo in
casa.
Abiterà, finché ci saràmemoria, nei racconti, veri o immaginari,
di molte generazioni di Rivoltani, di tutti i suoi amici e di tutti
coloro che l’hanno, anche brevemente, conosciuto volendogli,
tutti, bene.

ddiiMMAARRTTAAMMOONNDDOONNIICCOO

Remo Bravi alla guida del Gruppo Alpini dal 2011
ASSOCIAZIONISMO

EEggiiddiiooMMoonnddoonniiccoo,, 9933 aannnnii,, ccoonn llaa nniippoottiinnaa AAmmbbrraa
dduurraannttee llaammaanniiffeessttaazziioonnee ddeell 2255 aapprriillee
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SERATAPOESIAALGRUPPOLETTURAAUSER

“LeVoci Narranti” presentano
Antonia Pozzi e AldaMerini
Inunaseradelloscorsogennaio,nelgruppodelle “VociNarranti”

si è timidamente fatta strada l’ipotesidimisurarsi inqualcosadi in-
solito rispettoai consueti incontri, tuttidedicati ai libridinarrativa:
la volontà di ascoltare anche la voce dei poeti.
Aprireunafinestra suungenerediversocome lapoesia, conun lin-
guaggio eunamusicalità particolari, puòcostituireuna sceltapiut-
tosto rischiosa: la lingua della poesia richiede infatti ascolto,
attenzione e anche…unpo’ dimagia, perché dà voce a ciò che di so-
lito è taciuto, nonostante sia profondamente umano.
Daquella sera, però, alcunedi noi si sono convinte chenon solo era
possibile, ma che era giusto portare allo scoperto la voce dei poeti
percondividerla, almeno inparte, contutti coloroche l’avesserovo-
luta sentire.
Per iniziare, abbiamo scelto di approfondire l’ascolto di due poe-
tesse che, pur essendo entrambe del ‘900, non rimandano certo a
ricordi scolastici, ma hanno avuto numerosi riconoscimenti da
parte di critici importanti; due donne che per molti aspetti risul-
tano essere agli antipodi una dell’altra: la quasi sconosciuta Anto-
nia Pozzi e la più famosaAldaMerini.
Vitalissima, estroversa, imprevedibile, con un’incrollabile fiducia
in se stessa la Merini; introspettiva, di cultura ra3nata, estrema-
menteemotivae riservata laPozzi, suicidaa26anni, comespessoè
accaduto alle donne che fanno poesia. La vita di entrambe è stata
piena di tragedie: ilmanicomio, l’oppressione sociale, la negazione
dei sentimenti…Eppure,proprio inquantodonne, entrambe hanno
voluto a1ermare la loro volontà di fare poesia, anche a caroprezzo.
Questa indomabile volontà di resistere a tutti gli ostacoli che la
realtà ha dato loro da vivere ci è parso il legame più profondo e più
vero che le accomuna e per questo abbiamo voluto presentarle in-
sieme.
Unpo’ incautamente, fiduciosenella benevolenzadel pubblico che
la sera del 3 maggio ha a1ollato la sala Giovanni XXIII del centro
socioculturale, attraverso lanostra letturaadaltavoceci siamopro-
poste di far conoscere alcune delle loro poesie e dei loro scritti, in-
tervallati da brevi note biografiche.
L’alternanzadi luci, musicae immaginiorchestratedaEmilianoAl-
legri ha contribuito a creare un’atmosfera suggestiva e raccolta,
nella quale le nostre voci- Marta, Olga, Cesare, Enrica, Ra1aella,
Lidia…- hannopotuto trovare la giusta eco.
Il nostro è stato solo un inizio, ma il successo della serata ci con-
ferma nella convinzione che “la gioia della lettura” possa com-
prendere anche l’a1ascinante territorio della poesia.
Nonabbandoneremoinostri incontrimensili dinarrativa,ma forse
la prossima tappadi questo percorso parallelo potrebbe consistere
nell’ascoltare dalla viva voce di un poeta il racconto della sua espe-
rienzacreativa…Chiama la letturae lapoesia si considerifindaora
invitato!
In chiusura di serata, grazie a Carla che ha organizzato uno stuzzi-
cante bu1et di arrivederci, abbiamo potuto festeggiare almeglio la
signoraFrancescaMauri, dettaCecchina,unasociaAuserchecom-
piva 89 anni. Con la sua presenza ha dimostrato quanta vitalità re-
gali la partecipazione alle iniziative della nostra associazione.

NEWSAUSER

• E’ stata stipulata una convenzione tra AUSER comprensoriale e
CAF CGIL per la presentazione del modello 730: ai soci AUSER
viene applicato un costo agevolato.

•ABBIAMOURGENTEBISOGNODINUOVISOCIcheo1rano la
loro disponibilità per i servizi che sono alla base della nostra asso-
ciazione: accompagnamento e trasporto di persone in di3coltà
presso strutture sanitarie e u3ci pubblici; gestione O3cina del-
l’Aiuto. FATEVIAVANTI!

LLIIDDIIAAMMOONNDDOONNIICCOO

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Cucine
Porte interne
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eccetera
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Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

IL PERSONAGGIO LUCA ERCOLI

«Fare l’agricoltore è
faticosoma dà tante
soddisfazioni»

L’agricoltore è un lavoro
complesso che richiede tempo
e fatica. Per tanti anni molti
addetti al settore hanno prefe-
rito cambiare lavoro trasferen-
dosi all’industria o al
commercio. Negli ultimi anni
invece c’è una inversione di
tendenza e molti giovani si
sono riavvicinati o perlomeno
non allontanati dall’agricol-
tura. Luca Ercoli è un giovane
agricoltore nato a dicembre
1987, impegnato nell’azienda
di famiglia presso la cascina
Mirabellino ad Agnadello con
il padre, fratello zii e cugino.
La cascina è situata nelle vici-
nanze del luogo dove avvenne
la cruenta battaglia del 1509
fra Francesi, Lega di Cambrai,
e i veneziani usciti sconfitti
con una ecatombe di morti. In
effetti, ci raccontava Ferdi-
nando, padre di Luca, ogni
tanto si vede qualcuno con
metal detector alla ricerca di
restimanon èmai saltato fuori
nulla. Negli anni la famiglia
Ercoli ha saputo ampliare l'a-
zienda aumentando terre col-
tivate e capi di bestiame fino
ad arrivare agli attuali 800 capi
di bovini, 85 ettari coltivati a
mais e 110 a prato stabile.
CCoossaa ccoollttiivvaattee ee pprroodduucceettee??
Mais, usato in parte come insi-
lato integrale, il resto a pa-
stone di granella, poi loiessa
insilata e fieno di prato stabile.
QQuuaannttii ccaappii aavveettee??
Abbiamo 800 animali fra vac-
che, manze e vitelle tutte fem-
mine ed il loro latte, circa 120
quintali al giorno, lo conse-
gnano al caseificio 3blatte di
Brignano che produce for-
maggi freschi.
CCoonnttiinnuuaarree nneellll’’aazziieennddaa ddii ffaa--
mmiigglliiaa èè sseemmpprree ssttaattaa llaa pprriimmaa
ooppzziioonnee ppeerr ttee??
Ho fatto l'agraria e mi sono
laureato in veterinaria, pen-
sando di svolgere la libera pro-
fessione; poi ho preferito
rimanere in azienda dove papà
e zii mi hanno dato la possibi-
lità di svolgere un ruolo impor-
tante nella gestione della
mandria. Ruolo per il quale la
mia laurea mi dà la capacità di
gestire sia la profilassi sia i
trattamenti degli animali ma-
lati. In questo sono aiutato da
un veterinario molto compe-
tente, di grande esperienza, il
dott. Pierluigi Valeri, prodigo
di consigli molto utili per la
mia formazione.
QQuuaannttee ppeerrssoonnee llaavvoorraannoo iinn
aazziieennddaa??
Siamo noi familiari in sei più
due dipendenti in totale otto
persone, una in più non gua-
sterebbe ma per ora va bene
cosi.
CCii ssoonnoo ttuuooii ccooeettaanneeii aaggrriiccooll--
ttoorrii cchhee hhaannnnoo ccaammbbiiaattoo sseett--
ttoorree??
Negli ultimi anni no, anzi co-
nosco persone che al contrario
erano impiegati in aziende in
altri settori ma poi sono tor-
nati in agricoltura perché è un
lavoro che piace molto anche
ai giovani negli ultimi anni,

ddii AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII

Veterinario, alla libera professione
ha preferito l’impiego nell'azienda
di famiglia presso la CascinaMirabellino

anche se più duro e faticoso.
CCoossaa ppeennssii ddeell ccoonnssuummoo ddeell
tteerrrriittoorriioo cchhee ddaannnneeggggiiaa qquuaassii
sseemmpprree vvooii aaggrriiccoollttoorrii??
Fortunatamente la nostra
zona, non è ancora stata attra-
versata da strade, ferrovie e ce-
mentificazioni. Agnadello è
ancora un paese dove è bello
fare l’agricoltore. Purtroppo
altrove ettari di terreni fertili,
altamente produttivi, sono an-
dati persi per lasciar posto ad
infrastrutture, a volte esage-
rate e non indispensabili; ciò
ha creato disagio, perdita di
produzione e di posti di lavoro.
QQuuaallii ssoonnoo ii pprriinncciippaallii pprroo--
bblleemmii ddeell sseettttoorree sseeccoonnddoo ttee??
Beh sicuramente il latte an-
drebbe maggiormente remu-
nerato anche perchè rispetto
ad altri paesi, specialmente
dell'est, abbiamodelle spese di
gestione sicuramente mag-
giori, tenendo conto che la no-
stra qualità e il controllo
sanitario sono nettamentemi-
gliori rispetto a quelli di altri

stati.
QQuuaall èè llaa ffiilloossooffiiaa ddii llaavvoorroo
ddeellllaa vvoossttrraa aazziieennddaa??
Il punto centrale è la qualità
del latte e il benessere dell'ani-
male. Un bovino che ha la pos-
sibilità di camminare,
sdraiarsi quando vuole, man-
giare e bere quando vuole sarà
un animale più sano e che pro-
duce più latte e di ottima qua-
lità.
CCoossaa ttii aassppeettttii ddaall ffuuttuurroo ?? ll''aa--
ggrriiccoollttuurraa aavvrràà uunn rruuoolloo iimm--
ppoorrttaannttee iinn LLoommbbaarrddiiaa eedd iinn
IIttaalliiaa??
Dovremmo cominciare a pen-
sare all’agricoltore come ad
una persona che ha come ob-
biettivo principale i bene del
territorio, perché è dalla terra
che trae quello che gli serve
per svolgere al meglio il pro-
prio lavoro rispettando l’am-
biente. Per questo motivo si
cerca sempre di lavorare con
coscienza, nel pieno rispetto
dell’ambiente. Un problema
invece è la burocrazia che un

po' ci soffoca e che si aggiunge
ai costi di produzione, sarebbe
una bella cosa riuscire a limi-
tarla al minino necessario.
SSeeii ssooddddiissffaattttoo ddeellllee ttuuee sscceellttee
ffaammiilliiaarrii ee llaavvoorraattiivvee??
Certamente sì, sono sposato, e
fortunatamente mia moglie
approva le mie scelte lavora-
tive e sopporta i miei orari un
po’ particolari. Fare l'agricol-
tore è faticoso ma ti dà tante
soddisfazioni e non lo cambie-
rei con niente altro al mondo.

800498616

E’ stato istituito un numero verde
gratuito per le segnalazione
degli eventuali disservizi
dell’illuminazione pubblica.

Ecco il numero:800498616



ddii AANNDDRREEAAVVEERRGGAANNII

Dal 2 maggio la ditta G.eco
ha organizzato, come previsto
dall'appalto, la raccolta di ve-
getale e ingombranti presso il
domicilio degli utenti. Il servi-
zio è a pagamento. Si tratta di
un servizio che potrebbe es-
sere utile a tutte quelle per-
sone che non hanno la
possibilità di trasportare ma-
terialmente i rifiuti presso la
piazzola ecologica. Le moda-
lità di utilizzo del servizio
sono riportate nella tabella qui
a fianco riportata.
Nei prossimi giorni inizie-
ranno anche i lavori di manu-
tenzione straordinaria della
piazzola ecologica. La piazzola
resterà comunque aperta
senza creare disservizi. Ogni
variazione di orari o di ingressi
verrà comunicata per tempo.
L'Amministrazione comunale
sta anche organizzando la di-
stribuzione del contenitore di
olio alimentare che G.eco srl
ha deciso di offrire a tutte le

utenze, a titolo di miglioria.
Per la distribuzione si consi-
glia di leggere i manifesti che
verranno affissi sui vari tabel-
loni localizzati sul territorio.
La distribuzione avverrà di
sera presso il magazzino co-
munale di via Guttuso nei
giorni indicati dal manifesto.
Verranno convocati i cittadini
residenti in determinate vie
che dovranno presentarsi mu-
niti di documento di identità.
Altra novità interessante è le-
gata all'attivazione del nu-
mero verde per la
segnalazione di disservizi
della raccolta differenziata.
Infatti se dovesse capitare che
i rifiuti non vengano raccolti
entrò il primo pomeriggio il
cittadino può chiamare il nu-
mero verde collegato diretta-
mente alla sede dell'impresa
che si attiverà per risolvere il
problema. Il numero verde da
chiamare è il seguente:
800 098 450.

Al via i nuovi servizi erogati da G.eco Srl

RIVOLTAD’ADDA8 MMAAGGGGIIOO22001188

Alla fine ce l’abbiamo fatta!
Cinquantacinque persone si
sono presentate all’appello
dell’Amministrazione Comu-
nale di Rivolta per dare il
buon esempio.
Associazioni e Volontari del
gruppo ecologico, adulti e
bambini si sono rimboccati la
maniche e, suddivisi in squa-
dre, si sono messi a racco-
gliere rifiuti di ogni genere
abbandonati lungo le strade,
in mezzo all’erba dei parchi e
sulle sponde delle rogge.
Abbiamo raccolto all’incirca
120 sacchi di rifiuti!
Siamo riusciti anche a ripulire
il capannone abbandonato
davanti al supermercato
Unes!
Essere cittadini attivi quando
si parla di “ambiente” signi-
fica essere in grado di contri-
buire alla salvaguardia

dell’ambiente, non solo con i
nostri comportamenti privati
e pubblici ma anche con il no-
stro intervento straordinario
che serva a dare il buon esem-
pio a chi ha dimenticato che
vivere in un ambiente pulito è
bello! Un ringraziamento par-
ticolare va alle Scuole rappre-
sentate dalla vicepreside
Emma Rivabene e dalla mae-
stra Alessandra Folio.
Grazie ai Volontari del Parco
Adda Sud, alla Pro Loco, alla
Cava Fratelli DePoli, ai rap-
presentanti della cooperativa
Sirio, al gruppo degli Alpini, al
gruppo della FederCaccia e a
tante, tante altre persone che
hanno dato il contributo al
buon risultato di questa ma-
nifestazione.
Veramente... Grazie, grazie di
cuore.

AANNDDRREEAA VVEERRGGAANNII

AMBIENTE

RIVOLTAPULITA
60 volontari
all'opera!

RACCOLTARIFIUTI LENOVITA’

IMPRESE

Faster, azienda leader
nell’industria idraulica
Il 2018 è iniziato con una

grande novità per la Faster
spa, infatti il fondo svizzero
Capvis ha ceduto la proprietà
dell’azienda alla Sun Hydrau-
lics azienda americana con
sede in Florida, leader mon-
diale dei componenti idraulici
ed elettronici. Sun è specializ-
zata nella produzione di val-
vole a cartuccia per
applicazioni idrauliche con
vasta gamma di componenti
elettronici. Con l’acquisizione
di Faster, Sun amplierà molto
la sua offerta di prodotti idrau-
lici. Le due aziende hanno
molto in comune: entrambe
operano su componenti idrau-
lici di alta precisione statici e
dinamici, hanno nel loro dna
leadership, qualità innova-
zione e servizio e sono state
fondate da imprenditori visio-
nari. Nel medio periodo per
Faster non cambierà nulla e
Sun manterrà l’attuale diri-
genza, nel lungo ci saranno
grandi opportunità di crescita
per l’azienda di Rivolta. Se-
condo l’amministratore dele-
gato Stijn Vriends, con la
nuova acquisizione, Faster ac-
crescerà ancora il respiro glo-

bale, grazie alle conoscenze di
Sun in elettronica si potranno
verificare interessanti siner-
gie, e l’azienda sarà più forte
perché parte di un grande
gruppo industriale globale.
L’anno 2017 per Faster è stato
un anno di grandi risultati.
Primo fra tutti è stato rag-
giunto il fatturato record di
105milioni di euro, 16% in più
rispetto al 2016 ed è anche au-
mentata la redditività dell’a-
zienda. Inoltre sono stati fatti
importanti investimenti in ri-
sorse e macchinari per la pro-
duzione, ma anche in nuove
attrezzature per reparto spe-
dizioni, migliorando le condi-
zioni di lavoro degli addetti.
Ad inizio 2017 è partita la
nuovamensa per tutti i dipen-
denti con i pasti anche serali
per gli operai che sono impe-
gnati nel turno notturno, ed il
cibo viene preparato in
azienda e non più portato in
ditta damense esterne. All’ini-
zio del 2018 sono già arrivati i
primi riconoscimenti da parte
di clienti importanti come
Agco, leader nella produzione
di trattori e mietitrebbia, che
ha premiato Faster come part-

ner strategico per l’innova-
zione, grazie ad unamulti con-
nessione automatica per
mietitrebbie progettata da Fa-
ster. Anche per l’anno in corso
Faster prevede una ulteriore
crescita in tutti i settori: agri-
colo, construction equipment
e industriale, ragione per cui
dovrà conseguentemente ade-
guare tutti i propri reparti. In-
fatti sono in programma
grandi novità come l’amplia-
mento del reparto produzione
con un altro capannone da
2400 mq dove verranno posi-
zionati nuovimacchinari di ul-
tima generazione in grado di
produrre un maggior numero
di pezzi in minor tempo. Con-
seguentemente aumenterà il
numero degli addetti specia-
lizzati come già successo nel
2017, infatti Faster è passata
da 352 dipendenti a gennaio a
406 a dicembre. In seguito a
questo aumento di personale
saranno realizzati all’interno
degli attuali spazi aziendali
nuovi spogliatoi molto più
grandi per il maggior comfort
dei dipendenti.

AANNTTOONNIIOOMMIILLAANNEESSII

LA SCHEDA

11995511 :: FFaasstteerr èè ssttaattaa ffoonnddaattaa aa MMeellzzoo ccoonn llaa
ddeennoommiinnaazziioonnee OOMMBBAA eedd iinniizziiaa ll’’aattttiivviittàà
ccoommee pprroodduuttttoorree ppeezzzzii ttoorrnniittii..
11997788:: PPrriimmoo pprrooggeettttoo ddii iinnnneessttoo rraappiiddoo,, bbrree--
vveettttoo rreeggiissttrraattoo ccoonn nnoommee FFaasstteerr
11998833:: PPrriimmaa ffoorrnniittuurraa aadd iimmppoorrttaannttee ccoossttrruutt--
ttoorree ddii mmaacccchhiinnee aaggrriiccoollee
11999922:: FFaasstteerr oottttiieennee llaa CCeerrttiiffiiccaazziioonnee ddeell ssii--
sstteemmaa qquuaalliittàà iissoo 99000022 pprriimmaa aall mmoonnddoo nneellllaa
ccaatteeggoorriiaa iinnnneessttii rraappiiddii ee vviieennee ccoossttiittuuiittaa llaa
FFaasstteerr iinncc UUSSAA iinn OOhhiioo
11999966:: NNaassccee llaa nnuuoovvaa sseeddee aa RRiivvoollttaa dd’’AAddddaa ee llaa
cceerrttiiffiiccaazziioonnee iissoo 99000011
22000033:: PPrriimmii aall mmoonnddoo aa ccoonnsseegguuiirree llaa cceerrttiiffii--
ccaazziioonnee UUNNII IISSOO\\TTSS 1166994499

22000055:: PPrriimmaa iinn IIttaalliiaa aa ccoonnsseegguuiirree llaa cceerrttiiffiiccaa--
zziioonnee UULL--SSAA1133116633 ppeerr ii pprrooddoottttii rreeffrriiggeerraa--
zziioonnee ee ccoonnddiizziioonnaammeennttoo
22000066:: VViieennee ccoossttiittuuiittaa llaa FFaasstteerr HHyyddrraauulliiccss aa
PPuunnee iinn IInnddiiaa
22000077:: VViieennee ccoossttiittuuiittaa llaa FFaasstteerr BBrraassiill EEqquuiippaa--
mmeennttooss HHiiddrraauulliiccooss aa SSaann PPaaoolloo BBrraassiillee
22001111:: FFaasstteerr ccoommppiiee 6600 aannnnii ddii iinnnnoovvaazziioonnee ee
ssuucccceessssoo
FFaasstteerr hhaa ffaattttuurraattoo nneell 220011558899mmiilliioonnii ddii eeuurroo,,
nneell 22001166 9933 mmiilliioonnii ee nneell 22001177 hhaa ssffoonnddaattoo iill
tteettttoo ddeeii 110000mmiilliioonnii ttooccccaannddoo 110055mmiilliioonnii..
II ddiippeennddeennttii ssoonnoo ppaassssaattii ddaa 221100 nneell 22000077,, aa
334499 ddeell 22001155,, ppooii 335522 nneell 22001166 eedd iinnffiinnee 440066 aa
ddiicceemmbbrree 22001177..



Certo,concludere un eserci-
zio finanziario con un consi-
stente avanzo di
amministrazione, cioè con una
considerevole somma prece-
duta dal segno +, è una bella
notizia, di quelle che fanno
dormire sonni tranquilli agli
amministratori di turno.
Nel nostro caso, lo ha certifi-
cato il rendiconto della ge-
stione riferito all’esercizio
finanziario 2017 (approvato
senza voti contrari nella riu-
nione consiliare del 3maggio),
la somma contrassegnata dal
segno + ammonta ad euro
507.151. Un bel “tesoretto”, per
un Comune delle nostre di-
mensioni, col quale si po-
trebbe risolvere, quantomeno,
il problema della manuten-
zione straordinaria di strade e
marciapiedi. Si potrebbe … se
non ci fossero dimezzo i limiti
di spesa imposti dalla norma-
tiva contabile, per derogare
dai quali si rischiano sanzioni
pesanti, che renderebbero l’o-
perazione molto sconve-
niente. Ma andiamo per gradi.
L’avanzo di amministrazione
del 2017, come detto, è stato
certificato in euro 507.151. Le
quote accantonate, soprat-
tutto in termini di fondo cre-
diti di dubbia esigibilità e
fondi attinenti a rischi di con-
tenzioso, ammontano ad euro
182.406; le quote vincolate, so-
prattutto quella riservata al-
l’abbattimento di barriere
architettoniche, equivalgono a
46.376 euro; la parte di avanzo
destinata ad investimenti è
pari a 56.772 euro; la parte di-
sponibile (ma spendibile solo
con il benestare dalla Ragione-
ria dello Stato o dalla Regione,
nell’ambito dei cosiddetti
spazi verticali o orizzontali)
ammonta ad euro 221.151.
Il rendiconto 2017 ha altresì
certificato l’inesistenza di de-
biti fuori bilancio. Va anche ri-
cordato che il nostro Comune
ha quasi completamente

AGNADELLO 9MMAAGGGGIIOO 22001188

Conti in a ivo,ma l’avanzo di bilancio
non è spendibile liberamente

AGNADELLO CONTO CONSUNTIVO

La giunta ha deliberato che parte dell’avanzo di gestione (170 mila euro ) sarà utilizzato per migliorare
gli edifici scolastici (120 mila euro) e per la manutenzione straordinaria delle strade (50 mila euro)
ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

estinto le rate dei mutui per
investimento. Le poche rima-
ste, attinenti agli ultimi lotti
della rete fognaria, vengono
rimborsate al Comune dal ge-
store unico del sistema idrico
intergrato, cioè Padania
Acque. Quindi, nella fase at-
tuale, il nostro Comune ha i
conti in attivo ed un bilancio
non appesantito dal trascina-
mento di debiti pregressi.
Il revisore dei conti, sulla base
della vigilanza esercitata, ha
attestato la regolarità conta-
bile e finanziaria della ge-
stione del bilancio, così come è
stato brevemente descritto, e
la effettiva corrispondenza del
rendiconto al risultato di ge-
stione. Insomma, dal punto di
vista finanziario il Comune è
in buona salute, nonostante la
perdurante abitudine di non
pochi contribuenti, di evadere
le tasse comunali (TARI ed
IMU, soprattutto) creando
quindi un “buco” nelle en-
trate, rispetto ai dati previsio-
nali. Un fenomeno, questo, che
interessa la quasi generalità
dei Comuni, e che si è partico-
larmente acuito negli anni
della crisi. Ma è inutile na-
scondere che in molti casi la
crisi non c’entra nulla: c’è chi
evade per il gusto di farlo; chi
vive nel lusso e non paga la

tassa rifiuti, pensando forse di
essere più furbo degli altri. E’
bene chiarire che la tolleranza
del Comune verso questi sog-
getti è pari a zero: dopo un sol-
lecito andato a vuoto, le
cartelle vengono inviate all’a-
gente di riscossione, per le
operazioni conseguenti. Ma il
recupero di questi fondi è pur-
troppo molto lento, e spesso
inefficace. Questo costringe il
Comune ad accantonare, in
termini precauzionali,somme
ingenti a copertura di crediti
difficilmente recuperabili,
somme che, se tutti i contri-
buenti pagassero il dovuto, po-
trebbero essere impiegate per
migliorare i servizi e per ab-
bellire il paese. Comunque,
nonostante l’evasione sia piut-
tosto elevata, il nostro Co-
mune riesce a mantenere i
conti in attivo, nella misura
sopra indicata. Questo è do-
vuto principalmente a due fat-

tori: l’oculatezza nella spesa
(che significa non fare mai il
passo più lungo della gamba)
ed il costo del personale,molto
contenuto rispetto alla media
nazionale. L’organico comu-
nale è infatti ridotto alminimo
indispensabile ed è grazie alla
professionalità ed all’impegno
di ciascun dipendente, se la
macchina amministrativa è
comunque in grado di funzio-
nare. Va quindi sfatata la mal-
dicenza secondo la quale la
pubblica amministrazione è il
rifugio di tutti i fannulloni.
Non è affatto così: nei Comuni
come il nostro è semmai vero
il contrario.
Ciò riconosciuto, va anche
precisato che l’avanzo di ge-
stione, a seconda della sua
consistenza, consente all’am-
ministrazione di richiedere
“spazi finanziari” per trasfor-
mare la giacenza disponibile in
investimenti per opere pubbli-

che. Nell’anno in corso, gli
spazi concessi al nostro Co-
mune (nell’ambito del decreto
“Sbloccabilanci” ) sono stati
quantificati in 170.000 euro:
120.000 saranno spesi permi-
gliorare gli edifici scolastici;
50.000 per la manutenzione
straordinaria degli asfalti.
Un discorso a parte va fatto
per le entrate straordinarie
incassate nel corso dell’anno
(p.s: proventi da alienazioni o
concessioni di vario tipo del
patrimonio comunale; pro-
venti da convenzioni urbani-
stiche, o altro), che potrebbero
essere liberamente reinvestite
nel corso dell’anno in cui ven-
gono incassate. Potenzial-
mente, sommando le possibili
entrate, il nostro Comune do-
vrebbe incassare nei prossimi
mesi oltre 200.000 euro, che
potrebbe subito impiegare per
la sistemazione di strade,mar-
ciapiedi, giardini pubblici.

Possibilità, questa, che ha
messo in fibrillazione il consi-
gliere di minoranza Uberti, il
quale sta facendo di tutto per
bloccare gli sviluppi delle con-
venzioni urbanistiche già con-
cordate con i privati.
Certamente il suo tentativo
non potrà scalfire le scelte ur-
banistiche che la Giunta ha già
fatto, e che intende portare a
termine, ma potrà scoraggiare
gli interlocutori privati, cioè
indurli a non firmare le sud-
dette convenzioni, facendo
venir meno le previsioni d’in-
casso. Se questo accadrà, il
prossimo inverno torneranno
a riformarsi le buche nell’a-
sfalto, perché il Comune non
potrà rifare i tratti di strada
più deteriorati, grazie all’o-
struzionismo esercitato dal-
l’unico consigliere comunale
che lavora non a favore ma
contro l’interesse pubblico ge-
nerale.

GGiioovvaannnnii CCaallddeerraarraa
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Confesso che sono trasalito,
quando ho letto, su un setti-
manale locale, le dichiarazioni
del consigliere Mario Uberti,
concernenti i lavori di asfalta-
tura di un tratto di via Gari-
baldi. «Tutto merito mio e di
Marco Belli - ha dichiarato
senza alcun pudore - perché la
gara d’appalto per la gestione
delmetanodotto è stata fatta ai
tempi nostri». Le spara tal-
mente grosse, l’ex assessore al-
l’urbanistica, “congedato”
dagli elettori nel 2014, ma poi
rientrato per interposte di-
missioni di Gandini, che anche
i più disinteressati osservatori
della politica locale non lesi-
nano esclamazioni poco ele-
ganti (“francesismi”alla Grillo,
tanto per capirci) nei suoi con-
fronti.
Senza entrare nel merito di
quella gara d’appalto, commis-
sionata alla Provincia di Cre-
mona, al tempo governata dal
centro destra, con la consu-
lenza di un costosissimo stu-
dio legale in quota C.L., e
lasciando pure perdere il pas-
saggio di denaro (600.000
euro circa), dal gestore suben-
trante al gestore uscente, a co-
pertura dei costi di una rete
che era già diventata a tutti gli
effetti di proprietà del Co-
mune di Agnadello, non capi-
sco come l’ex assessore possa
attribuirsi deimeriti: quella di
sostituire i tratti deteriorati
della rete esistente è stata
un’offerta, la più ovvia, dei
candidati gestori, non una ri-
chiesta della giunta Belli, che
non poteva certo sapere quali
fossero i tratti deteriorati,
dato che il metanodotto è un
metro sotto la superficie stra-
dale.
Inoltre, per quanto riguarda il
ripristino dell’asfalto, non c’è
scritto da nessuna parte che la
stesura del cosiddetto “tappe-
tino” doveva interessare l’in-
tero asse stradale. Nella realtà,
ben diversa da quella vantata
da Uberti, il tratto di via Gari-
baldi è stato integralmente e
gratuitamente asfaltato, al
pari del piazzale adibito ad
areamercatale, prospiciente le
scuole, grazie al lavoro di per-
suasione dell’attuale sindaco e
dell’ufficio tecnico comunale,
esercitato nei confronti di
LineaDistribuzione, la società
che gestisce la rete del gasme-
tano.
Paradossalmente, nella foga di

POLEMICHE VIA GARIBALDI

Le dichiarazioni “a vanvera”
del consigliere Uberti

ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA

Sono stati ultimati ad aprile
i lavori di asfaltatura riguar-
danti un tratto di viaGaribaldi,
il parcheggio laterale, gli in-
croci con via IV novembre , via
25aprile, via Manzoni ed il
primo tratto della stessa via
Manzoni. I lavori eseguiti sono
conseguenti ad un intervento
di sostituzione di tratti dete-
riorati della rete di distribu-
zione del gas metano, eseguito
nei mesi scorsi. Gli scavi in
profondità, e/ettuati appunto
per la sostituzionedei tubi cor-
rosi dalla ruggine, erano stati
seguiti dal ripristino provviso-
rio dei tratti di strada interes-
sati, rimasto provvisorio il
tempo necessario a garantire
l’assestamento del terreno,
prima rimosso con gli escava-

tori, poi reimpiegato per il
riempimento degli scavi e/et-
tuati. Insomma, la prassi se-
guita è quella abituale,
raccomandata quando si vo-
gliono fare le cose come vanno
fatte. Nessun “mèster cre-
masc”, tanto per capirci,maun
lavoro svolto diligentemente,
ben riuscito, che durerà nel
tempo.
L’attesa della sistemazione de-
finitiva dei tratti di strada ha
causato qualche mal di pancia,
postato su facebook, stru-
mento di protesta delle nuove
generazioni, e non solo: un at-
tempato bontempone ansioso
di buttarsi in politica, ovvia-
mente con la parte avversa alla
giunta in carica, ha approfittato
dell’occasione per lisciare il

pelo ai malpancisti. Nulla di
più.
La maggior parte dei cittadini,
consapevole dei tempi neces-
sari, ha tollerato di buon grado
i disagi correlati all’esecuzione
dei lavori, ed ha alfine apprez-
zato il risultatofinale.Un risul-
tato che, è bene ribadirlo, ha
avuto costo zero per il Co-
mune, in quanto correlato ai la-
vori di manutenzione
straordinaria della rete di di-
stribuzione delmetano. Ovvia-
mente, la società che gestisce la
retenoneraobbligata ad esten-
dere l’asfaltatura a tutto l’asse
stradale, parcheggio compreso,
ma il lavoro di persuasione
compiuto dal sindaco e dal re-
sponsabile dell’area tecnica, è
andato a buonfine: tutto quello

che si poteva fare per miglio-
rare quel tratto di strada è stato
fatto.
Un altro intervento, simile a
questo, dovrebbe riguardare il
primo tratto di via Marconi e
LeonardodaVinci, dove è stata
riscontrata una non perfetta
tenuta della rete del metano.
Intervenire su questo tratto di
strada non è cosa facile (l’ab-
biamoconstatato ai tempi della
posa della rete fognaria per la
raccolta delle acque nere), sia
perché la strada è molto
stretta, sia perché in quello
spazio ristretto sono concen-
trate tutte le linee dei servizi e
questo richiedeunaparticolare
attenzione nei lavori di scavo.
Va poi considerato che non
sarà possibile, durante i lavori

di scavo e sostituzionedelle tu-
bazioni delmetano, consentire
il transito veicolare: ben che
vada potranno transitare solo i
pedoni. Sarà quindi necessario
mettere a punto con i tecnici di
Linea Distribuzione tutte le
modalità d’intervento, per ri-
durre al minimo i disagi arre-
cati ai cittadini, in particolare a
quelli residenti in zona. Ma
questo èunproblemache verrà
a/rontato nei prossimimesi, o
all’inizio del prossimo anno.
Per il momento, dobbiamo ac-
contentarci del buon lavoro
eseguito in via Garibaldi, che
contribuisce a migliorare, sep-
pur parzialmente (e gradual-
mente), il livello qualitativo
delle nostre strade, a beneficio
di tutti residenti.

LAVORI PUBBLICI

Ultimati i lavori
in via Garibaldi

Anche sulla gara d’appalto per la gestione delmetanodo�o
l’ex assessore all’Urbanistica si è a�ribuitomeriti che non ha

parlar male del sindaco, lo
scippatore dei meriti altrui ha
contraddetto se stesso: prima
ha affermato che l’asfaltatura
l’aveva già programmata lui;
poi ha contestato quella del
parcheggio laterale, in quanto
area di proprietà privata.
Forse ancora non sa, l’ex asses-
sore, che le aree di proprietà
privata con destinazione ad
uso pubblico comportano,
oltre ai poteri di regolazione
del transito e sosta di mezzi,
riservati al Comune, anche il
dovere di manutenzione, qua-
lora il privato non provveda.
Dice infatti la SupremaCorte,
quella autentica non quella
che si riunisce ogni tanto in
Piazza Castello o nei bar del
paese, che: «Il Comune deve
provvedere allamanutenzione
delle strade, nonché delle aree
limitrofe alle stesse, atteso che
è comunque obbligo dell’ente
verificare che lo stato dei luo-
ghi consenta la circolazione
dei veicoli e dei pedoni in
piena sicurezza. Infatti, se il
Comune consente alla colletti-
vità di utilizzare un’area di
proprietà privata, per il pub-
blico transito, si assume anche
l’obbligo di accertarsi che la
manutenzione dell’area e dei
relativi manufatti non venga
trascurata. Ciò costituisce un
preciso dovere della pubblica
amministrazione, integrando
gli estremi della colpa, deter-
minandone altresì la respon-
sabilità per gli eventuali danni
causati all’utente dell’area,
non essendo rilevante la circo-
stanza che la manutenzione
spetti al proprietario dell’area
medesima». Ed ancora: «E’ in
colpa la pubblica amministra-
zione la quale nè provveda alla
manutenzione omessa in sicu-
rezza delle aree, anche di pro-
prietà privata, “latitanti” le vie
pubbliche, quando da esse
possa derivare pericolo per gli
utenti della strada, né prov-
veda ad inibirne l’uso genera-
lizzato. Ne consegue che, nel
caso di danni causati da difet-
tosa manutenzione di una
strada, la natura di questa non
è di per se sufficiente ad esclu-
dere la responsabilità dell’am-
ministrazione comunale, se
per la destinazione dell’area o
per le sue condizioni oggettive,
l’amministrazione era tenuta
alla manutenzione».
Se il consigliere Uberti avesse
voluto conoscere il punto di
vista del proprietario del par-

cheggio, in merito alla manu-
tenzione, non avrebbe dovuto
fare altro che leggersi la comu-
nicazione (prot. 1916 del
29.03.2016) inviata al Comune
da uno studio legale, per conto
dello stesso proprietario. Può
anche darsi che lo abbia fatto,
considerato che ha libero ac-
cesso al protocollo online del
Comune, senza però compren-
dere il significato di ciò che ha
letto, come gli capita spesso.
Adesso che ha capito (?) come
stanno le cose, sarebbe suo do-
vere rettificare le precedenti
dichiarazioni, dando atto che
ha fatto bene l’attuale Giunta a
sistemare (mettere in sicu-
rezza) il parcheggio a costo
zero, perché altrimenti
avrebbe dovuto transennarlo
per inibirne l’uso, oppure ri-
schiare il risarcimento danni
ai fruitori, per omessa manu-
tenzione del parcheggio
stesso.
Con uno sforzo aggiuntivo, l’ex
assessore potrebbe finalmente
rendersi conto dei rischi che
lui stesso ha fatto correre al
Comune, lasciando in stato di
abbandono via Padre Marcel-
lino, via Vittoria, via 25 Aprile,
i marciapiedi di via Toscanini
e vicolo Lazzaretto, oltre al
parcheggio situato in fondo a
via Vailate, dove un incidente
effettivamente c’è stato e biso-
gna dire grazie ai genitori del
bambino infortunato se non ci
sono state conseguenze per il
Comune (che ha comunque
provveduto a rimettere a
norma il parcheggio).
Per quanto concerne infine
l’altezza del tappetino d’usura,
secondo Uberti troppo basso,
è bene precisare che la prassi
consolidata, rimasta invariata
anche quando Uberti faceva
(per modo di dire) l’assessore
all’urbanistica, prevede spes-
sori di 8 cmper ilmanto sotto-
stante (tout venant) e 3 cmper
il manto superficiale (tappe-
tino d’usura).
Va, ovviamente, riservata par-
ticolare attenzione agli spes-
sori dell’asfalto quando si
lavora all’interno del centro
abitato, se non si vuole fare ar-
rivare l’acqua piovana in casa
ai residenti. Coprire con un
tappetino di risate di più ele-
vato spessore, gli sproloqui del
consigliere Uberti, non pro-
duce invece alcun danno colla-
terale: rilassa, fa bene alla
salute e preserva il paese da
sproloqui futuri.
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La nuova agricoltura.
Quei prati ingialliti, che
destano tanta preoccupazione

Modifiche “antincendio”
alla scuola dell’infanzia

EDIFICI SCOLASTICI INTERVENTI

L’argomento è già noto ai
nostri lettori: si tratta del mi-
glioramento delle vie di fuga,
in caso di incendio, dall’edifi-
cio scuola dell’infanzia. L’ade-
guamento alle più recenti
normative in fatto di sicurezza
è stato richiesto dal Comando
provinciale dei Vigili del
fuoco, al quale il Comune si
era rivolto per ottenere il rin-
novo del certificato preven-
zione incendi, documento
essenziale per la conferma
dell’agibilità dell’edificio. In
verità, per ottenere il rinnovo
del certificato, si pensava po-
tessero bastare i lavori di ade-
guamento eseguiti nel corso
delle ultime vacanze estive,
consistenti nell’ampliamento
(da 90 a 120 cm) delle porte
delle aule prospicienti il giar-
dino laterale, ed il trattamento
con vernice ignifuga delle
parti in legno dell’edificio. In-
vece, nel corso dell’ispezione
post lavori, i vigili del fuoco
hannoprescritto anche l’aper-
tura di nuove vie di fuga, sia
dal locale adibito a refettorio,
sia dal corridoio d’accesso ai
locali complementari (infer-
meria, lavanderia, bidelleria),
oltre all’allargamento della via
d’esodo, già esistente, dagli
spazi comuni ad uso poliva-
lente. Diciamo che è prevalsa
l’intransigenza, sperando che
sia la stessa esercitata su tutti
gli edifici scolastici provin-
ciali, pubblici o privati che
siano, sottoposti a verifica.
Il progetto delle modifiche ri-
chieste dai vigili del fuoco, re-
datto dall’ingegnere Sergio
Consolanti, è già stato appro-
vato dalla Giunta e l’avvio dei
lavori progettati è ormai im-
minente. La parte più impe-
gnativa è senz’altro l’apertura
dell’uscita di sicurezza dal re-
fettorio, una porta larga 120
cmche verrà ricavata nella pa-
rete portante perimetrale, in
sostituzione dell’esistente fi-
nestra. Analogo lavoro dovrà
essere eseguito nel corridoio
dei locali di servizio, trasfor-
mando in via d’uscita, verso
l’esterno, le due apertura
(prese di luce) già esistenti.
Inoltre, è previsto il migliora-
mento (installazione mani-
glione antipanico) dell’uscita
di sicurezza dal locale di-
spensa, il fissaggio di una
porta tagliafuoco all’ingresso

Il fatto risale ad un mese e
mezzo fa, e sono stati inmolti a
notarlo. Il paese (ma non solo
il nostro) si è trovato da un
giorno all’altro circondato da
prati ingialliti, non per colpa
della siccità, che non c’è stata,
ma per l’uso in dosi industriali
di diserbante, come non si era
mai visto fare prima d’ora. In
qualsiasi direzione si guar-
dasse (Vailate, Pandino, Ri-
volta) lo scenario era sempre
lo stesso, con la sola variazione
di colore: dal giallo canarino,
all’arancio acceso. Evidente-
mente la quantità di diser-
bante rilasciata sul territorio,
è stata diversa da campo a
campo, a discrezione dell’ope-
ratore che ha svolto il lavoro.
Preciso subito, a scanso di
equivoci, che ciò che abbiamo
visto fare nella nostra campa-
gna è consentito dalla legge,
nel quadro di una nuova pra-
tica agricola, per giunta sov-
venzionata con fondi pubblici.
Ciò precisato, i dubbi restano.

ddii GGIIOOVVAANNNNII CCAALLDDEERRAARRAA del locale adibito a deposito
attrezzi, il posizionamento di
nuove luci di emergenza, l’im-
plementazionedel sistemaau-
tomatico di chiusura della
porte tagliafuoco della cucina,
il miglioramento della aera-
zione naturale della cucina, il
miglioramento della segnale-
tica di orientamento, anche in
relazione all’apertura delle
nuove uscite di sicurezza.
Sono infine previsti lavori di
imbiancatura delle aree d’in-
tervento e di alcune pareti che
necessitano di essere ritinteg-
giate.
Per l’apertura delle nuove vie
d’uscita, ricavate dalle pareti
portanti, si è resa necessaria la
progettazione di apposite cer-
chiature, al finedi rendere sta-
ticamente equivalente, la
situazione post lavori, a quella
precedente.Di questo partico-
lare aspetto, basato su calcoli
strutturali, si è occupato l’in-
gegner Scarinzi, già progetti-
sta del rifacimento della
copertura dell’edificio comu-
nale.
Il costo complessivo dell’in-
tervento, costituito da opere
edili, opere elettriche , tinteg-
giatura, Iva al 10 e 22%, non-
ché dalle spese tecniche
relative alla progettazione e
direzione lavori, coordina-
mento sicurezza, calcolo delle
opere strutturali, incentivi per
gara e RUP, collaudo statico,
imprevisti, oneri per la sicu-
rezza, ammonta ad euro
60.000, fondi propri del Co-
mune (avanzo di amministra-
zione), resi spendibili dal
decreto “Sbloccabilanci 2018”.
Eventuali sconti realizzati in
fase di gara d’appalto, verreb-
bero utilizzati per la tinteggia-
tura delle pareti interne
dell’edificio.
La questione della messa a
norma degli edifici scolastici,
che ha già assorbito centinaia
di migliaia di euro, non finirà
qui. La rideterminazione delle
aree a rischio sismico, prima
considerato inesistente qui da
noi, ora non più, obbliga il Co-
mune a verificare la resistenza
degli edifici scolastici ad even-
tuali scosse di terremoto, che
nessuno ovviamente si au-
gura, ma che nessuno si sente
più di escludere.Mentre per la
scuola elementare, realizzata
con criteri antisismici nel
2007/2008, non sarà necessa-
rio alcun interventomigliora-

Non solo per una questione di
nostalgia di un passato che
nonpuò tornare (i prati stabili,
le marcite, le culture non in-
tensive, il lavoromanuale, i fi-
lari di piante, etc.) ma per la
preoccupazione sul futuro che
vogliamo dare alla nostra
terra, già così diversa da come
l’abbiamo ereditata.
La sincerapreoccupazione che
hoprovato, non soloper l’inso-
lito colore dei prati diserbati,
ma anche per l’odore sgrade-
vole liberato nell’area circo-
stante, mi ha indotto a
chiedere un incontro all’ARPA
ed all’ATS territorialmente
competenti. L’incontro si è
svolto in Comune, il 7 maggio,
ed è sicuramente servito a co-
noscere meglio il quadro nor-
mativo sul quale si basa questo
tipodi trattamentodel terreno
agricolo; non è stato invece
(non lo poteva essere) fonte di
rassicurazioni, per quanto
concerne il potenziale inqui-
namento che ne può derivare.

L’amministrazione comunale ha già stanziato
60mila euro per la realizzazione dell’impianto

Personalmente non ho una
specifica competenza che mi
permetta di esprimereun giu-
dizio tecnico sul tipo di tratta-
mento, ma, lo dico nel
massimo rispetto della profes-
sione altrui, a0dare ad un
agricoltore (benché “formato”
con un corso di 20 ore) il di-
serbo di superfici tanto vaste,
senza controlli preordinati, a
me sembra francamente un
azzardo, tanto più rischioso se
le superfici trattate sono vul-
nerabili come le nostre, inte-
ressate dauna falda che scorre
a pochi centimetri dalla su-
perficie del terreno ed in al-
cuni punti addirittura a0ora.
Non so nemmeno valutare
compiutamentequale sia stato
l’impatto di questo tratta-
mento sulla fauna della nostra
campagna: temo che bruchi,
lombrichi, talpe, lumache,
ricci, orbettini ed animaletti
vari non abbiano avuto
scampo. Ho invece notato che
gli uccelli giravano alla larga,
ma sono gli unici tra quelli ci-
tati ad essere dotati di ali.
Anche le api devono averla
vista brutta, se colte nell’at-
timo della posa sui fiori di
camposbocciati primadel pas-
saggio dell’irroratore carico di
diserbante.
Mi pongo però un’ ulteriore
domanda: se i terreni coltivati
amais, confinanti con il centro
abitato, fossero tutti trattati
allo stessomodo (come la nor-
mativa consentirebbe di fare)
come reagirebbero i residenti?
Dovrebbero dotarsi di ma-
schere antigas per far fronte
all’evento? O si presentereb-
bero in Comune armati di for-
cone, per chiedere conto al
sindaco di quanto sta acca-
dendo?
Ho provato a chiedere ai tec-
nici dei succitati enti sovra co-
munali, preposti alla tutela
ambientale, se sia ipotizzabile,
nell’ambito dell’adozionedella
VarianteGenerale al PGT, l’in-
serimentodi unanormadi sal-
vaguardia del territorio,
quantomeno l’istituzione di
un’ampia fascia di rispetto at-
torno al centro abitato. Mi
hanno confermato ciò che te-
mevo: pare che la legge non lo
consenta, quindi unanormadi
questo tipo sarebbe a rischio
impugnazione.
Che fare allora?Amepare evi-
dente che se una legge non va
bene ci si debba impegnare
tutti per farlamodificare. Non
solo i sindaci, a cui spetta in
ogni caso il dovere di tutelare
la salubrità del territorio, ma
anche i cittadini, ai quali è pra-
ticamente vietato usare il di-
serbantenel cortile di casa, per
poi trovarsi circondati da un
fiume di diserbante usato in
nome di una nuova agricol-
tura, fondata sui trattamenti
chimici, sugli impianti a biogas
e sul “digestato” usato come
concime, che fa sempre più
rimpiangere quella antica.

tivo, per gli altri due edifici, so-
prattutto per la scuola media,
disposta su due piani, co-
struita con i criteri urbanistici
del secolo scorso (tra il 1975 ed
il 1980) i problemi di adegua-
mento alla normativa vigente
sicuramente non manche-
ranno. Quanto saranno rile-
vanti, anche in termini di
costi, si saprà dopo le verifiche
tecniche strutturali, che ver-
ranno e.ettuate nel corso dei
prossimimesi.





coesa la politica locale e
meno incerto il futuro del cre-
masco?
Dato per scontato che l’unità
del territorio ra*orza la possi-
bilità di ottenere risultati, è
proprio sulla condivisione
degli obiettivi che la politica
territoriale si deve concen-
trare. Non voglio dire che si
debba ricercare l’unanimità ad
ogni costo, tantomeno ricono-
scere un diritto di veto a spa-
rute minoranze, ma non
capisconeanche lanecessità di
impuntarsi,maggioranza con-
tro minoranza, quando una
scelta non è condivisa. L’As-
semblea dei sindaci dell’area
omogenea non è un Consiglio
Comunale o Provinciale, nei
quali maggioranza ed opposi-
zione vanno alla conta su ogni
singola questione. Ed i pro-
grammiamministrativi di ogni
singolo comune non si pos-
sono (o non si dovrebbero)
confondere o sovrapporre a
quelli dell’area omogenea, che
traguardaun interesse più ge-
nerale, basato su scelte più di-
screzionali, in quanto
svincolate dalle promesse che
ciascun sindacoha fatto ai pro-
pri elettori.
Sembrerà banale, ma se vo-
gliamo migliorare, magari a
piccoli passi, il nostro territo-
rio, dobbiamo tutti lavorare su
obiettivi condivisi, accanto-

nando
qu e l l i
piùdivi-
sivi o
cercando su
questi il punto di
mediazione più alto.
La politica, la buona politica, a
questo dovrebbe servire! Il
muro contro muro non porta
da nessuna parte, certamente
non coincide con l’interesse
generale del territorio.
E’ vero: per avere maggiori
possibilità di a*ermarsi, la po-
litica territoriale ha bisognodi
un “braccio operativo” che la
aiuti a trasformare i desiderata
in risultati concreti. La do-
manda è: SCRP è in grado di
svolgere questo ruolo? E’ op-
portunomantenerla in eserci-
zio, a dispetto di una
normativa nazionale sempre
più severa e comprimente?
Allo stato dei fatti la risposta
più appropriata parrebbe: di-
pende.
Dipende dalla capacità di
SCRP di reggersi da sola, ov-
vero di rendersi autonoma dal
puntodi vista finanziario. Pre-
supposto certamente non fa-
cile, se si considera che, uscita
dal settore idrico, la società

non ha
una entrata certa sulla quale
impostare i propri bilanci.
Certamente la situazione di
cassa è soddisfacente, ma
quello che conta sono le pro-
spettive per il futuro. E se le
prospettive sono unicamente
o prioritariamente legate alla
committenza o alla gestione
degli appalti per conto dei co-
muni, è inutile nascondersi
che il futuro di questa società
è alquanto incerto.
Concordo sulla necessità che i
soci facciano chiarezza.Ma ri-
tengo sia oggettivamente di,-
cile fare una scelta di questo
tipo senza aver compiuta-
mente valutato un piano fi-
nanziario predisposto per la
circostanza. Del quale, fino ad
ora , non s’è vista traccia.

Come premessa vorrei ri-
condurre la definizione “area
omogenea del cremasco” al
suo e*ettivo significato: non è
un’Area Vasta in miniatura;
non è un surrogato della Pro-
vincia di Cremona; non è un
compartodellaCittàMetropo-
litana; non è nemmeno un
Grande Comune formato da
48 piccoli Comuni. In defini-
tiva, l’Area Omogenea è un
ente privo del riconoscimento
normativo attribuito agli altri
enti. Compito della politica
territoriale dovrebbe essere
quello di rivendicare per l’area
omogenea quel riconosci-
mentonormativo cheoggi non
ha. Non è una questione e,-
mera ma di sostanza: chi non
ha potere non può esercitarlo.
Allo stato dei fatti può comun-
que rappresentare un’ oppor-
tunità per il territorio, nella
misura in cui riesce ad attivare
sinergie e convergenzemirate
alla soluzione dei suoi pro-
blemi e al potenziamento dei
suoi servizi. Facile a dirsi, più
complicato arrivare ad una
sintesi condivisa di ciò che si
deve fare. Gli esempi abbon-
dano: le procedure per l’in-
stallazione dei varchi
elettronici, per la gara d’ap-
palto del servizio di igiene ur-
bana, per la fusione (o quasi
fusione) diLGHconA2A, sono
state contrassegnate da pole-
miche molto aspre. L’argo-
mento divisivo del momento
riguarda il futuro di SCRP, so-
cietà “partecipata”, della
quale non pochi sindaci dell’a-
rea omogenea preferirebbero
disfarsi.
Appare quindi evidente che, in
un simile contesto, non c’è lea-
dership che tenga: addossare
responsabilità al sindaco di
Crema per la scarsa coesione
dei sindaci del cremasco, a me
pare quantomeno ingeneroso.
E se la forzatura assume il ca-
rattere di una contestazione
politica, forse galvanizzata dai
recenti risultati elettorali,
questo diventa un impedi-
mento aggiuntivo all’a*erma-
zione dell’area omogenea.
Che fare allora per renderepiù
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Quale futuro per il Cremasco? Incerto...
IL COMMENTO POLITICATERRITORIALE

Pubblichiamo un articolo a firma del sindaco Giovanni Calderara già
apparso nelle se�imane scorso sul se�imanale “Il Nuovo Torrazzo”
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RUBRICA LEGALE

Responsabilitàmedica:
un quadro di sintesi
della riforma

Negli ultimi decenni si è sviluppata una forte sensibilità nei con-
fronti di tutto quanto concerne la salute della persona, diritto fon-
damentale dell'individuo sancito dall'art. 32 della Costituzione,
che si è tradotta in un'impennata delle cause promosse per otte-
nere il risarcimento dei danni cagionati da responsabilitàmedica,
per tale intendendosi quel tipo di responsabilità che deriva dai
danni cagionati ai pazienti da errori od omissioni dei sanitari.
Questa situazione è stata affrontata dal nostro Legislatore dap-
prima con l'approvazione della c.d. Legge Balduzzi (n. 189/2012)
e, più di recente, con la Legge 8 marzo 2017 n. 24 (Legge Gelli-
Bianco) che, dopo poco più di quattro anni dalla Legge Balduzzi
ha lo scopo di superarne le criticità emerse in sede applicativa
della legge.
Le Legge in parola ha introdotto significative modifiche in tema
di responsabilità medica, sia perché ha escluso la responsabilità
penale dei medici per imperizia laddove dimostrino di essersi at-
tenuti alle linee guida validate e pubblicate online dall'Istituto Su-
periore di Sanità, sia perché, in sede civile, ha stabilito una
bipartizione della responsabilità, differenziando la posizione della
struttura sanitaria da quella dell'esercente la professione sanita-
ria.
In particolare, la struttura sanitaria o sociosanitaria (pubblica o
privata) risponderà dei fatti illeciti (dolosi o colposi) compiuti
dagli esercenti la professione sanitaria, anche se scelti dal paziente
e ancorché non dipendenti della struttura stessa, secondo le regole
della responsabilità contrattuale (ai sensi degli articoli 1218 e
1228 del Codice Civile), con importanti conseguenze in termini di
prescrizione, onere della prova e danno risarcibile: il termine pre-
scrizionale sarà infatti di dieci anni, il danneggiato dovrà sempli-
cemente provare il titolo da cui deriva l'obbligazione (ad es. c.d.
contratto di spedalità), rimanendo in capo alla struttura sanita-
ria la prova dell'esatto adempimento ovvero dell'inadempimento
non imputabile ed il danno risarcibile è limitato al danno che po-
teva prevedersi al tempo in cui è sorta l'obbligazione, salvo in caso
di dolo.
L'esercente la professione sanitaria, invece, sarà chiamato a ri-
spondere del proprio operato ai sensi dell'articolo 2043 del Codice
Civile (a meno che abbia agito nell'adempimento di obbligazione
contrattuale assunta con il paziente), cioè secondo le norme sulla
responsabilità extracontrattuale, che prevedono – per quanto qui
di interesse – un termine prescrizionale di "soli" cinque anni ed un
gravoso onere della prova in capo al danneggiato, che dovrà, non
solo allegare, ma provare il fatto illecito, il danno, l'elemento sog-
gettivo ed il nesso eziologico tra condotta ed evento (ovvero il nesso
di causalità tra il danno ed un operato non corretto del sanitario).
L'azione civile di risarcimento danni da responsabilità sanitaria è
sempre subordinata al preventivo espletamento di una consulenza
tecnica preventiva o, in alternativa, le parti possono ricorrere al
procedimento di mediazione, da condurre con l'assistenza obbli-
gatoria di un avvocato e volto a tentare di raggiungere un accordo
per la definizione stragiudiziale della controversia.
La particolare rilevanza della tematica della responsabilità me-
dica si riflette anche sull'obbligo, introdotto con la LeggeGelli, per
tutte le strutture sociosanitarie pubbliche e private e per i profes-
sionisti che entrano in rapporto diretto con i pazienti, di stipulare
una polizza assicurativa che copra i rischi derivanti dalla respon-
sabilità medica.
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Ce l’abbiamo fatta!!! Nessun
ritardo da parte dell'Ammini-
strazione, anzi, con grande
soddisfazione sono stati ap-
provati tutti gli obiettivi su cui
abbiamo chiesto contributi e
finanziamenti. Ristruttura-
zione e riqualificazione ener-
getica di due plessi importanti,
AsiloNido e ScuolaMaterna. A
febbraio 2017 la regione ha ap-
provato la nostra richiesta e ci
ha finanziato il 70%dell'opera
2.900.000,00 Euro, in parte a
fondo perduto in parte da re-
stituire. Scadenza contributo
febbraio 2018. Consapevoli
che con solo questo finanzia-
mento il nostro Comune non
ce l'avrebbe fatta, abbiamo
chiesto un ulteriore contri-
buto al GSE, "Gestore Servizi
Energetici". Questo ente di
norma deve rispondere entro
60 giorni, la risposta, dopo vari
solleciti, è arrivata dopo 8
mesi, a novembre 2017. Anche
in questo caso, con grande sod-
disfazione positiva, con un
contributo di circa 942 mila
euro, ma con scadenza a 180

giorni e che non coincideva
con il contributo Regionale.
Da qui le corse in Regione, con
i vari tecnici per chiedere una
proroga che fortunatamente ci
è stata concessa, ma avevamo
tempo solo fino a maggio per
presentare il progetto esecu-
tivo e assegnare i lavori. Eb-

bene, visti i tempi strettissimi
che avevamo, scusate se lo ri-
peto, con grande soddisfa-
zione, ce l’abbiamo fatta!!!
Questo grazie al lavoro di
squadra che è stato messo in
campo da tutti gli addetti ai la-
vori, dall’ufficio tecnico con la
sua responsabile geom. Irene

Ricci che ha coordinato egre-
giamente i vari settori, es-
sendo lei, il punto di
riferimento per tutti. Dai tec-
nici di Scrp, la società consor-
tile cremasca che ha seguito
l’appalto per conto del Co-
mune, allo studio Settanta7,
sede principale a Torino, con a
capo l'Arch. Daniele Rangone,
un team di giovani professio-
nisti, molto dinamici, con spe-
cializzazioni in vari settori. Le
società che hanno partecipato
alla gara sono state nove, la
ditta che ha vinto è la ESTEEL
Srl con sede in via Giuseppe
Avezzana, a Roma.
E' bene ricordare che l'opera-
zione non porta solo a un ri-
sparmio energetico di 30 mila
euro all'anno. Questi inter-
venti ci daranno due plessi to-
talmente nuovi in classe nZeb,
cioè, a consumi quasi zero,
questo vuol dire abbattere
anche l’inquinamento e aver
raggiunto l'obiettivo e ritro-
varci due scuole nuove e mo-
derne a disposizione della
cittadinanza.
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Continua il lavoro dell’amministrazione anche per quanto ri-
guarda il risparmio del costo energetico negli edifici e nei luoghi
pubblici.
Un lavoro certosino iniziato lo scorso anno, grazie alla collabora-
zione della AS Energy Consulting AESSE Srls e del suo direttore
commerciale AlbertoGandelli.
Dopo uno studio dei consumi energetici negli edifici pubblici, ab-
biamo iniziato con il cambio di fornitore dell’energia che ci ha por-
tato un consistente risparmio economico. Vista la necessità di
cambiare i corpi illuminanti della palestra e sostituire alcuni pali
nei parchi pubblici, ormai obsoleti e superati, non più a norma e
moltodispendiosi, abbiamodecisodimettereagara la sostituzione
completa di tutti i corpi illuminanti. Oltre a quelli della palestra e
del calcetto, abbiamochiesto uno2erta per la sostituzionedi tutti i
pali del Parco Resega, del Parco Rosselli, e per installare nuovi pali
al parchetto di via Caduti di Nassiria. L’o2erta migliore è arrivata
dalla società ENERservice, di Crema, che, oltre ad aver fatto un of-
fertamigliorehaproposto il pagamentodiluito inpiù anni.Quindi,
avremo illuminazione nuova in tre parchi, utile non solo al fine del
risparmio energetico, ma anche sotto l’aspetto della sicurezza, più
luce, più visibilità all’interno per unmiglior controllo.

SPINO LAVORI PUBBLICI

Riqualificazione energetica di scuolamaterna
e asilo nido: un lavoro da 4,2milioni di euro

Viale Ungare&i si fa il “li%ing”, nuovi alberi
e asfaltatura della strada

Sicurezza, varchi ele&ronici pronti:
accensione entro la fine delmese

Nuova illuminazione nei giardini pubblici
e nella palestra del centro sportivo

Campo da calcio: rinnovo degli spogliatoi
e locali di servizio so&o la tribuna
Entrogiugno l’appalto: cantieredaorganizzareperevitaredisagi

alle squadre di calcio. Concentreremo le opere in estate, durante la
pausaagonistica. Attesadaanni, la ristrutturazionedegli spogliatoi
dello stadiocomunale saràpresto realtà.Nell’arcodiunmese, ilCo-
mune assegnerà i lavori, per un importo a base di gara che supera il
mezzomilione di euro. L’appalto è in corso e verrà aggiudicato at-
traverso la nostra centrale unica di committenza, ovvero la Scrp,
“Società cremasca reti e patrimonio”. Il progetto è stato redatto
dallo studioGelera di Crema. Prevede la ristrutturazione dei locali
adibiti a spogliatoi delle squadre di calcio, compreso quello riser-
vato al l’arbitro, ma anche degli spazi utilizzati come ambulatorio
medicoemagazzino,dei servizi igienici edel locale caldaia.E’plau-
sibile che i lavori inizino a giugno, così da sfruttare la pausa dell’at-
tività agonistica. In questo modo non ci saranno disagi per le
squadre giovanili e per la ‘prima’ della Spinese. Sarà dunque un’e-
state di cantieri allo stadio, inmodo da concludere l’opera di ripri-
stino entro fine di agosto. Nel 2019-20 prevediamo un secondo
intervento sempre al centro sportivo.

Definiti e appaltati interventi di manutenzione e opere pubbli-
che per il 2018.
Erano anni che nel nostro Comune non si ravvisavano così tante
iniziative di manutenzione e rinnovamento del patrimonio pub-
blico. Dopo due anni dal nostro insediamento, che ci ha costretti a
nonpochi sacrifici, edaunarevisioneaccurata della spesapubblica,
siamoriusciti a raddrizzareunasituazioneeconomicaalquantocri-

tica.Comericorderete ilnostroComuneera ingolfatodaunasitua-
zionecreditoriadidubbiaesigibilitàpari acirca 1milionee400mila
euro. ( soldi che non sono entrati a seguito di mancati pagamenti,
Tasse, Imposte,Multe.)Perquesta situazione, il nostroComuneha
rischiato un disavanzo amministrativo o addirittura un possibile
pre-dissesto finanziario. Questo ci avrebbe costretto ha un blocco
di tutte le iniziative edi conseguenza adunamaggiorepressionefi-

scaleper i nostri cittadini.Ora, grazie ancheal lavorodel nostro as-
sessore al bilancio,NadiaFontana, in collaborazione con il respon-
sabile economico del Comune, questo rischio sembra si sia
allontanato.Questononvuoldirechepossiamodormiresonni tran-
quilli, ma certamente ci da la possibilità di lavorare con più tran-
quillità. Nel settore di cuimi occupo, Lavori Pubblici, siamopartiti
con gli interventi programmati.

Un paese che simuove: finalmente
ripartono opere e cantieri

Anche nel nostro territorio
sono stati installati due varchi
elettronici, uno sulla Paullese
all’inizio del ponte sull’Adda
zona ristorante Carnivoro, per
controllare chi entra o esce dal
nostro territoriodaeper lapro-
vincia di Milano. L’altro sulla
S.p. 1, venendo da Lodi nei
pressi della cascina San Felice.
Fanno parte del reticolo di 62
telecamere costato al territorio
cremasco, oltre un milione di
euro, le immagini verranno tra-
smesse anche sui palmari delle
pattuglie. Imezzi rubati o senza
assicurazione subito indivi-
duati. Il reticolo coprirà i terri-
tori di una quarantina, dei 52
Comunidel comprensorio, rive-
lando in tempo reale il passag-
gio di veicoli rubati e di quelli
inseriti nelleblack list delmini-
stero degli Interni (mezzi com-
parsi sulla scena di crimini ma
intestati a ‘prestanome’), o più
semplicemente con copertura

assicurativa scaduta, oppure
privi della revisione obbligato-
ria. Le pattuglie di polizia, cara-
binieri e vigili potranno
seguirne le tracce grazie ai pal-
mari che verranno loro forniti;
ma anche attraverso le indica-
zioni trasmesse dalle rispettive
saleoperative, giàcollegateal si-
stema-varchi. Tutto ciò, sfrut-
tando un software capace di
confrontare, in pochi decimi di
secondo, le cifre delle targhe
con gli elenchi dei veicoli da ri-
cercare; oppure che non do-
vrebbero trovarsi su strada. E’
benechiarire che il sistemanon
èconcepitoperelevarecontrav-
venzioni, non è un autovelox,
ma serve per contestare la cir-
colazione con l’assicurazione
scaduta, adesempio, saràneces-
sario che una pattuglia inter-
cetti il trasgressore, l’obiettivo
sottolineano dal quartier gene-
rale di Scrp è esclusivamente la
sicurezza.

Anchenel nostro territorio sono stati in-
stallati due varchi elettronici, uno sulla
Paullese all’inizio del ponte sull’Adda zona
ristorante Carnivoro, per controllare chi
entra o esce dal nostro territorio da e per la
provincia di Milano. L’altro sulla S.p. 1, ve-
nendo da Lodi nei pressi della cascina San
Felice.Fannopartedel reticolodi62 teleca-
merecostatoal territoriocremasco,oltreun
milione di euro, le immagini verranno tra-
smesse anche sui palmari delle pattuglie. I
mezzi rubati o senza assicurazione subito
individuati. Il reticolo coprirà i territori di
una quarantina, dei 52 Comuni del com-
prensorio, rivelando in tempo reale il pas-
saggio di veicoli rubati e di quelli inseriti
nelle black list del ministero degli Interni
(mezzi comparsi sulla scena di crimini ma
intestati a ‘prestanome’), o più semplice-
mente con copertura assicurativa scaduta,
oppureprividella revisioneobbligatoria.Le
pattuglie di polizia, carabinieri e vigili po-
tranno seguirne le tracce grazie ai palmari
che verranno loro forniti; ma anche attra-
verso le indicazioni trasmesse dalle rispet-

tive sale operative, già collegate al sistema-
varchi.Tuttociò, sfruttandounsoftwareca-
pace di confrontare, in pochi decimi di
secondo, le cifre delle targhe con gli elenchi
dei veicoli da ricercare; oppure che nondo-
vrebbero trovarsi sustrada.E’benechiarire
che il sistema non è concepito per elevare

contravvenzioni, non è un autovelox, ma
servepercontestare lacircolazionecon l’as-
sicurazione scaduta, ad esempio, sarà ne-
cessario che una pattuglia intercetti il
trasgressore, l’obiettivo sottolineano dal
quartier generale di Scrp è esclusivamente
la sicurezza.
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CONTI PUBBLICI BUONENOTIZIE

Risanato il bilancio del Comune di Spino
Sonoormai lontani i tempi in

cui si discuteva in merito alla
necessità di dichiarare il pre-
dissesto dell’Ente a causa della
notevole mole di crediti gia-
centi nel bilancio che facevano
traballare le finanze del Co-
mune.
L’esercizio 2017 si chiude con
un avanzo di amministrazione
di € 678.008,57, di cui circa €
390.000,00 destinato agli inve-
stimenti.
Ciò che rende positiva la pro-
spettiva futuradellefinanzedel
Comune di Spino D’Adda è la
consistente riduzione dei cre-
diti, grazie ad un notevole la-
voro mirato alla loro
realizzazione e soprattutto alla
loro dubbia o certa esigilbilità.
I crediti di parte corrente, ossia
quelli da tributi ed erogazione
di servizi, giacenti alla fine del-
l’anno2015, ammontavanoad€
2.800.000,00.
Ora tali residui si sono ridotti
ad€1.450.000,00considerando
la somma accertata nel rendi-
conto al netto del fondo crediti
di dubbia esigibilità accanto-
nato e degli incassi realizzati
fino ad oggi.
Questo è il risultato di un at-
tento lavoro di monitoraggio di
ciò che i debitori dovevano al-
l’Ente grazie al costante lavoro
del Dott. Calderara, Responsa-
bile della Ragioneria del Co-

ddii NNAADDIIAAFFOONNTTAANNAA

Altri 30mila euro di Tari
evasa sono stati versati nei
mesi scorsi nelle casse comu-
nali
L’assessore al bilancio Nadia
Fontana commenta: «Avanti
tutta: la riscossione funziona,
possiamo rientrare di ulteriori
somme».
Tolleranza zero e tempi duri
per chi non paga le multe o le

tasse comunali. Nell’ambito
della campagnadi recuperodei
crediti, che negli anni scorsi
erano saliti sino a 1,4milioni di
euro, mandando a rischio de-
fault il Comune, la giunta Poli
punta forte anche sulla riscos-
sione delle sanzioni per viola-
zioni al codice della strada e
delle imposte evase.
Nel primocaso sono stati recu-

perati 50mila euro, tramite ri-
scossione coattiva, con avvisi
recapitati a casa dei residenti e
di molte persone multate dalla
polizia locale negli anni scorsi,
ma che non vivono in paese.
«Raggiungiamo gli 80mila
euro di fondi recuperati se a
quelli relativi alle sanzioni ag-
giungiamo i 30mila di tasse
evase che siamo riusciti a ri-

portare nelle casse comunali -
spiega l’assessore sempre
Nadia Fontana - si tratta più
che altro di bollettini della
tassa rifiuti che non erano stati
versati negli anni scorsi».
Nel frattempo l’assessore ha
tolto dal bilancio 250mila euro
di sanzioni e tasse ancora da
recuperare, portando così
sotto i 300mila euro il com-

puto totale dei crediti. Una
manovra nell’attesa di capire
quanti di questi soldi verranno
recuperati nei prossimi mesi,
potendo così poi tornare a in-
serireunacifra correttanel do-
cumento economico. La
situazione del bilancio del-
l’ente di piazza XV Aprile ri-
mane comunque sotto stretta
osservazione.

LEGALITA’

Multe
non pagate:
recuperati
50mila euro

Le(era del capogruppo Andrea Bassani
agli spinesi: «Chiuso un capitolo difficile»

Cari spinesi,
è con la scorsa seduta del consi-
glio comunaledel27aprile che si
termina la tanto di)cile e trava-
gliata storiapoliticadel bilancio
2017.
Di)cile e travagliata perché ha
posto questa maggioranza di
fronteadunasceltacruciale, sof-
fertamacheallafine si è rivelata
corretta.
Per chi non lo ricordasse fac-
ciamo mente locale su quale
fosse la situazionedel bilancio lo
scorso anno: un bilancio che ve-
devaresiduiattivi (creditidelCo-
mune in confronto a terzi) pari a
circa 2.9 milioni di cui buona
partedidubbiaesigibilitàeduna
situazione di cassa non favore-
vole con forte anticipo e conse-
guenti spese correlate.
In questa situazione un parte
della ex maggioranza facente
capo al comitato no cemento sel-
vaggio chiedeva a gran voce mi-
sure drastiche per risanare i
conti del Comune. Ciò avrebbe
comportato l’aumento sino al
massimo di tutte le tari'e a do-
manda individuale, il blocco
degli investimenti in opere, il
blocco dei mutui e l’obiettivo di
rientrare entro finemandato.
Era veramente la cosa giusta da
fare?
Era una delle possibilità ma è
giusto addossare le spese di chi
non ha pagato (il debito è dato
dalla di)coltà di recupero cre-
diti dovuti al comune) a chi si è
sempre comportato corretta-
mente ?
No, non lo è.
Amaramente e non senza qual-
che attacco politico il sindaco
Poli e lamaggioranza ha a'ron-
tato, insieme al nuovo assessore
Fontana, il di)cile percorso di
risanamento del bilancio che ha
cidimostra,nella costruzionedel
bilancio, come la scelta intra-

presa sia stata quella corretta:
questi sono idati estrapolati dal-
l’analisi del consuntivo 2017:
1. i residui attivi (crediti di di)-
cile esazione) sono ipiùbassi dal
2010
2. la spesa corrente è in costante
diminuzione
3. l’indice di indebitamento del
comune è il più basso dal 2011
A ciò si aggiungono i 580’000€
recuperati grazie all’opera di ve-
rifica puntuale e'ettuata dal-
l’Amministrazione nei confronti
dei creditori del comune in un
anno in cui sono state varate im-
portanti misure a sostegno della
spesa dei cittadini: diminuzione
del costo della mensa, introdu-
zione dei regolamenti ISEEper i
servizi a domanda individuale e
accesso completo delle famiglie
richiedenti al progetto nidi gra-
tis.
Nello stesso anno si sono gettate
le basi per opere importanti per
il paesequale la riqualificazione
energetica delle scuole e la siste-
mazionedegli spogliatoi del cen-
tro comunale.
Quindi scendono le spese, au-
mentano i servizi e riprendono
gli investimenti in una situa-
zione incui il bilancioè sottocon-
trollo.
Con loscorso27Aprile si è chiuso
un capitolo di)cile, ma che ha
dato dimostrazione di come rim-
boccarsi le maniche dia vera-
mente i frutti attesi.
Rimaneperò ladomandacirca la
volontà politica di chi allora
provò a sottrarre la scelta alla
amministrazione quale era il
vero scopo di tale scelta: operare
una scelta nella direzione del
bene comuneoppure farepagare
ai cittadini di spino per 5 anni la
propriacampagnapoliticadide-
nigrazione dell’avversario?
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Rifiuti abbandonati: stop a degrado e inciviltà

Inciviltà e maleducazione:
sono i temi con cui dobbiamo
confrontarci tutti i giorni, anche
nel nostro territorio. Spesso si
vedono rifiuti a bordo strada,
nei fossi, sulle stradine inaperta
campagna e adesso, con l'inizio
dellabella stagione, lungo lerive
dell'Adda.Sacchineri lasciatida
chi, invece di seguire la raccolta
di2erenziata, abbandona tutto
all’aperto, ma anche cianfrusa-
glie e scarti vari buttati da chi
non vuole perdere tempo per
recarsi alla convenzionata piat-
taforma ecologica. Atteggia-
menti che risultano
inammissibili e che la nostra
amministrazione sta combat-
tendo in vario modo. Quotidia-
namente i nostri operai sono
impegnati nella raccolta di ri-
fiuti di ogni genere lungo le
strade, le rive dei fossi o in
aperta campagna.Tuttoquesto,
pur consapevoli che le armi per
contrastare il fenomenodell’ab-
bandono sono spuntate.
Sanzioni:Tutte levoltecheven-

gono segnalati abbandoni, gli
operai insieme alla polizia lo-
cale eseguono le dovute verifi-
cheenel casovenga identificato
l'inquinatore ( può bastare uno
scontrino … com’è già successo)
si provvede alla sanzione; a suo
caricosonoposteanche leeven-
tuali spese di bonifica. Dall'ini-
zio dell'anno ad ora sono già
state individuate una quindi-
cina di nominativi, trenta dal
giugno scorso ad ora, solo una
decina i soggetti a cui si èpotuto
inviare le sanzioni.
Vandalismi al patrimonio col-
lettivo: Parchi giochi e giardini
sono il bersaglio principale di
questi vandali chesidivertonoa
lasciare il loro segno detur-
pando il bene comune per igno-
ranza inciviltà o puro gusto di
distruzione.
Come fare per risolvere il pro-
blema? Domanda che ci po-
niamo ogni giorno, a cui non
sappiamo ancora dare una ri-
sposta. Più controlli, più teleca-
mere, più sanzioni agli incivili,

questo è quello che ci sentiamo
dire dai nostri cittadini che,
come noi, si sentono o2esi da
questa mancanza di rispetto
versogli altri e verso l'ambiente
checi circonda.Lacausaprinci-
pale degli abbandoni è la man-
canza di educazione al senso
civico. Non dobbiamo e non vo-
gliamo arrenderci e in questa
battaglia sappiamo di avere il
supporto di ogni bravo citta-
dino: è necessario che tutti ci
sentiamocoinvolti a controllare
e denunciare chi non rispetta le
regole, perché solo così po-
tremo “salvare” dal degrado il
territorio e l'ambiente in cui vi-
viamo.
L’educazione: Innanzitutto la
prima leva su cui stiamo lavo-
rando è quella dell’educazione,
coinvolgendo i ragazzi nelle
scuole. Il Comune, insieme alla
polizia locale, sta organizzando
momenti di informazione, edu-
cazioneambientaleecosì anche
varie iniziative di sensibilizza-
zione.

Terre dell'Adda: finalmente si è conclusa
una storia infinita vecchia di vent'anni

Nella speranza di essere più chiari riepilo-
ghiamol'intervento"Terredell'Adda" riguardante
l'areaadiacentealMotelAddaealla societàStain-
less Stell Baretti Spa.
Nel Maggio del 1999 è stata siglata la convenzione
delPianodiLottizzazionedenominato: “Terredel-
l’Adda” (area Motel e recupero capannoni indu-
striali limitrofi).
La convenzione prevedeva:
•LacessionealComunediun’areadi 12786mqda
attrezzare a verde pubblico e parcheggio;
• Opere di urbanizzazioni per un importo pari a
Lire 842.348.220 (oggi Euro 435.037).
La stessa è scaduta nel Maggio del 2009 senza che
sia statocompletato il recuperourbanistico/edili-
ziocon l’eliminazionedell’ETERNITdicopertura.
• In quasi venti anni il recupero/rifacimento dei
capannoni non è stato completato.
• L’area verde non è stata ceduta al Comune.
• Mancano opere pubbliche per € 150.000
Nel2009è stato ancheapertouncontenzioso con
la proprietà senza arrivare ad un accordo, ma
spendendo sodi pubblici per gli avvocati. Cosa si
doveva fare? Spendere ancora soldi e aspettare
altri vent’anni? L’attuale Amministrazione ha ria-
perto il confrontoe trovatounaccordonel rispetto
delle leggi urbanistiche vigenti, che prevedono

(art. 39.6) il RICONVENZIONAMENTO delle
opere mancanti. Questo consentirà alla proprietà
di completare le opere mancanti e al Comune di
recuperare tutta l’area prevista e opere pubbliche
per 150.000Euro.Siamoconvintidi aver fatto l’in-
teresse degli Spinesi nel rispetto delle regole. Per
quanto riguarda l'area che la società oggetto della
convenzione deve cedere al comune come stan-
dard di qualità, abbiamo più volte chiarito che se
alla proprietà non interessa l'area, non possiamo
obbligare l'aziendaamonetizzarla.Lospauracchio
di un parcheggio di 400 posti è solo nella mente
dei rappresentantidelComitatoNoCementoSel-
vaggio. Cosa si farà in quell'area è ancora tutto da
decidere. Teniamo presente che il territorio inte-
ressato è all'interno del Parco Adda Sud il quale
come prescrizione visto che siamo vicini all'Adda
ha chiesto un area ricettiva e ricreativa. Tutto ciò
cheabbiamodettoe fattoèsupportatodaun legale
che ha risposto alle osservazioni presentate dal
Comitato e dalla Minoranza. Sono passate quat-
tro amministrazioni, dopo 18 anni e nulla di fatto
questa Amministrazione si è presa la responsabi-
lità di chiudere una storia infinita a vantaggio del-
l'ambiente e dei nostri cittadini.

EENNZZOO GGAALLBBIIAATTII

mune e dell’u4cio.
I crediti derivanti da anni pas-
sati e non esigibili sono stati
stralciati per circa 500.000,00.
Sono stati recuperati invece
crediti per € 500.000,00, che in
precedenza erano stati dichia-
rati da molti ormai persi.
Per citarne solo alcuni: €
135.000,00 dall’esito positivo di
una causa con una società e
conseguente escussione della
fidejussione depositata, €
90.000,00 derivanti dal recu-
perodi tributi di annipregressi,

€ 130.000,00 da recuperi di ca-
noni di depurazione e fogna-
tura riferiti adanni antecedenti
al conferimento del servizio
idrico integrato alla Padania
Acque S.p.a.
Sono stati recuperati anche
quotedimutuinonerogati con-
tratti nel 2007eancoragiacenti
presso la Cassa Depositi e Pre-
stiti.
Per quanto riguarda gli investi-
menti, è stato raggiunto un
grado di realizzazione
dell’86,36%. Un indice elevato,

anche se a fronte di una pro-
grammazione per l’anno 2017
che prevedeva una spesa com-
plessiva di circa € 200.000,00.
Tuttavia gli sforzi inquestoam-
bito sonostati concentrati nella
creazione delle condizioni per
poter realizzare l’intervento su-
periore a € 4.000.000,00 pro-
grammato per l’anno in corso e
al momento già provvisoria-
mente aggiudicato.
Ora si possono dormire sonni
più tranquilli e il fantasma del
dissesto è stato eliminato.

NNaaddiiaa FFoonnttaannaa,, aasssseessssoorree
aall bbiillaanncciioo ddii SSppiinnoo dd’’AAddddaa
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ANNIVERSARIO SERVIZIO ALLA COMUNITA’

L’asilo nido festeggia 40 anni
L’asilo nido di Spino d’Adda,

compie 40 anni. Un servizio
che è attivo dalmarzo del 1978,
voluto dal Sindaco Nino Luca
e dalla sua amministrazione
con lo scopo di sostenere le fa-
miglie che lavorano, favorendo
un equilibrato sviluppo fisico,
psichico e sociale del bambino.
Il servizio opera dal 1 settem-
bre al 31 luglio, e con il passare
degli anni sono state modifi-
cate alcune cose, sempre per
soddisfare al meglio le esi-
genze delle famiglie. A questo
riguardo sono state inserite
nuove fasce e orari prolungati.
L’asilo garantisce la continua
relazione fra educatrici e bam-
bini inmodo da stimolare l’in-
telligenza dei piccoli e
permettere loro di sviluppare
la sensorialità e l’autonomia
nelle azioni quotidiane, così da
completare l’intero percorso
educativo.
Tutte le attività ludiche-edu-
cative che i bambini svolgono
al nido, sono frutto di una pro-
grammazione educativa che
tutti gli anni le educatrici stu-
diano e preparano allo scopo
di soddisfare le molteplici ri-
chieste ed esigenze che i bam-
bini manifestano nei primi tre
anni di vita.
Tutto il personale ha i requi-
siti necessari per svolgere que-
sto delicato lavoro ed è in
continua formazione grazie
alla frequenza di corsi di ag-
giornamento specifici, ma a
tutto questo vanno aggiunti
anche i molti anni di lavoro
quindi, esperienza e passione
di chi svolge il lavoro.
Dico questo, non solo perchè il
servizio “Asilo Nido” è attivo
da 40 anni, ma anche perchè
abbiamo un’educatrice, Maria
TeresaUbbiali che quest’anno,
anche per Lei, sono qua-
rant’anni di lavoro presso il
nostro Asilo Nido. Ho avuto
modo di conoscere Teresa
quando ero Assessore ai ser-
vizi Sociali (amministrazione
Rancati) e posso assicurarvi
che ho trovato in Teresa una
persona capace, responsabile,
disponibile e amata da tutti
bambini, e, dai genitori. Pen-
sate quanti bambini sono pas-
sati nelle sue mani in questi
quarant’anni. Infatti, quando
parli con la nostra gente dell’a-
silo nido (molte persone oggi
sono uomini, donne e genitori)
tutti si ricordano molto bene
di Teresa.
A nome dell’Amministrazione
Comunale voglio qui ringra-
ziare pubblicamente Maria
Teresa Ubbiali per il prezioso
servizio a favore delle nostre
famiglie e per aver dimostrato,
in tutti questi anni di servizio:
capacità, serietà, passione, in-
telligenza e dedizione al lavoro
e ai bambini.
Non vogliomettere in disparte
tutte le altre persone che in
questi quarant’anni hanno la-
vorato presso il nostro asilo
nido; ricordo Lucia Ferla,
Lidia Borserio, AnnamariaNi-
coletti, le educatrici attuali,
Giovanna Mariani, Giusy Ro-
tunno, e la nostra super cuoca
Maria Angela Vanazzi; ma

ddii CCLLOORRIINNDDAARROOSSSSII

Un servizio in più per gli
spinesi. Da qualche giorno, in
municipio viene rilasciata la
carta d’identità elettronica.
Quella cartacea potrà essere
ancora richiesta, ma solo ed
esclusivamente nei casi previ-
sti dal ministero dell’Interno,
ad esempio per motivi di sa-

lute, viaggio, consultazione
elettorale, partecipazione a
concorsi o gare pubbliche.Ov-
viamente il documento elet-
tronico viene rilasciato solo a
chi ha la propria carta in sca-
denza, oppure l’ha smarrita: in
questo modo il Comune evita
il rischio di un a2ollamento

allo sportello anagrafe. «Si
può procedere alla richiesta di
una carta elettronica preci-
sano dall’anagrafe anche
prima di 6 mesi dalla data di
scadenza, ma solo per furto,
smarrimento o deteriora-
mento». Le vecchie carte con-
tinuano dunque ad avere

regolare validità. Quella tec-
nologica è realizzata in mate-
riale plastico, ha le dimensioni
di un bancomat, è dotata di
elementi di sicurezza e di un
microchip a radiofrequenza
che memorizza i dati del tito-
lare, il codice fiscale, riportato
sul retro come codice a barre.

Il documento è valido tre anni
per i bimbi piccoli; un lustro
nella fascia di età dai cinque
ai18, 10 anni per gli adulti. Il
costo è 22,20 euro, di cui 16,79
da versare alministero. Con la
nuova carta di identità è pos-
sibile fare la scelta per la do-
nazione degli organi.

COMUNE

Carta d’identità
ele'ronica
disponibile
all’anagrafe

Circolo Arci: al via
il rinnovo. Giovanna Be'i
è il nuovo presidente

Dinuovo, dopoMariaAngela
Cappelletti, una donna è tor-
nataallagiudadelcircoloArcidi
Spino d’Adda: è Giovanna Betti,
persona molto stimata e cono-
sciuta alla gente di Spino
d’Adda. Come si dice: “Il buon
giorno si vede dal mattino”.
Ecco infatti,Giovannasubitoal-
l’opera con alcune iniziative or-
ganizzate presso il circolo:
-Aperturasistematicadi tutte le
domenichedimaggio; il 13mag-
gio FESTADELLAMAMMA al
Circolo;
- Il 2 giugnoFESTADIPRIMA-
VERAcon salamelle e patatine
per tutti;
- Il 24 giugno, FESTA PER IL
40° DI FONDAZIONE del Cir-
colo Arci di Spino d’Adda, inte-
stato al fondatore e primo
presidente, DomenicoLuca.

Il Bar del circolo resterà aperto,
ogni settimana dal lunedì al sa-
bato, dalle ore 9.00 alle 12.00 e
dalle 14.00 alle 18.00.
ConunrinnovatoConsiglio che
sosterrà la Presidente e tutte le
iniziative programmate, il suc-
cesso è assicurato. Il circolo
però non si occupa solo di feste,
ma il suo scopo principale è la
cultura, per questa ragione sa-
rannomesse incampodelle ini-
ziative che sicuramente
saranno apprezzate da tutto il
paese e dai soci del circolo.
Il circolo infatti è aperto alla
partecipazione di tutti, ma per
vivere e sopravvivere ha biso-
gnodi soci edi collaboratori vo-
lontari che, a titolo gratuito,
mettano a disposizioni di tutto
il paese, intelligenze ecompe-
tenze.

credo di fare cosa gradita a
tutti, ringraziare personal-
mente Teresa, perché qua-
rant’anni di lavoro e di
impegno per la nostra comu-

nità, sono una cosa da apprez-
zare.
E per una felice coincidenza
con questa ricorrenza, l’at-
tuale AmministrazioneComu-

nale, ha deciso di ristrutturare
il vecchio edifico per miglio-
rarlo e per adeguarlo alle
nuove leggi ed esigenze dei no-
stri piccoli.

GGiioovvaannnnaa BBeettttii
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I progetti sono come ponti
sospesi nel cielo, delle idee che
non sono ancora definite, ma
che nel tempo prendono
forma, concretezza e se hanno
valore coinvolgono e appassio-
nano molte persone.
Mi riferisco in sintesi, uscendo
dalla metafora, all’idea che eb-
bero l’ex sindaco Tamagni e la
signora Giannina Oldani di
realizzare un progetto per
atleti adulti over 50 e 60 nel-
l’anno 1993 .
Nel tempo il corso diventò
una realtà dinamica molte
persone capirono che era fon-
damentale dedicare del tempo
all'esercizio fisico, infatti la
ginnastica è un'occasione per
riappropriarsi in modo consa-
pevole della propria esistenza
e un importante punto d’ag-
gregazione.
Quest’attività è entrata a fa
parte di una certa consuetu-
dine e ad un modo di pensare
alla salute-benessere di una
certa fascia di età.
E' fondamentale riconoscere
a se stessi del tempo e prati-
care esercizio fisico con la
guida degli insegnanti di edu-
cazione fisica qualificati come
Eleonora Bertolli e Tiziano
Ferraboli. I nostri istruttori
pianificano, selezionano gli
esercizi più efficaci, sanno
correggere gli errori di esecu-
zione o eccessive pretese nei
confronti del proprio corpo,
suggeriscono inoltre l'esecu-
zione degli esercizi più adatti e
quindi quelli più utili al pro-
prio stato di salute.
Le lezioni si svolgono il mar-
tedì e il venerdì e sono suddi-
vise in 3 turni.
Gli utenti hanno come punto
di riferimento per l’iscrizioni
Aurelia Meazza e Giannina
Oldani, possono partecipare

SPORTATLETICA SPINESE

Festa della polisportiva
per i 25 anni di a$ività
ddii FF..CC..

Le giovani pallavoliste della
“Segi” Spino under 13 sono
state tra le protagoniste del
torneo di Cesenatico, che si è
disputato nei giorni scorsi.
Oltre alle sfide di volley, hanno
partecipato anche a giornate
dedicate a giochi individuali e
iniziative ricreative — dal
beach volley ai balli di gruppo
— nel corso delle quali hanno
potuto incontrare tante colle-
ghe e colleghi provenienti da
tutta Italia.
Con loro ovviamente, oltre ad
allenatori e responsabili della

società, anche i genitori.
Nel frattempo la Polisportiva
spinese oratorio di cui fa parte
anche il ramo pallavolo, ha uf-
ficializzato il programma dei
campus estivi dedicati al cal-
cio, ma anche a diverse altre
discipline: dal basket, alla
canoa, dal tiro con l’arco alla
scherma.
Si terranno dal 2 al 13 luglio,
con base allo stadio comunale.
Possono iscriversi bambini e
bambine nati dal 2004 al 2012.
Per qualsiasi informazione ci
si può rivolgere in oratorio.

VOLLEY

Pallavoliste
under 13
al torneo
di Cesenatico

RICORRENZA

Il ricordo
di AldoMoro,
quarant’anni
dopo

Nel quarantesimo anniversario dell’a4aire Moro
(così come ebbe a definirlo Sciascia) e complice una si-
tuazione politica di stallo e di non-governo simile a
quellachealeggiavanell’Italiadel ’78vorrei condividere
convoialcuneriflessioniemersedopo la riletturadiuna
letteradelPresidente indirizzataaZaccagnini, allorase-
gretario della Democrazia Cristiana.
La lettera*, alla cui intera lettura vi invito, conclude:
“Ebbene, caro Segretario, non è così. Perché qualche
cosa cambi, dobbiamo cambiare anche noi. E, a parte il
fatto che davvero altri (socialisti ieri, comunisti oggi)
siano ingradodi realizzareunasvolta inaccordoconnoi
– il che possiamo augurarci e sperare – la D.C. è ancora
una così gran parte del Paese, che nulla può cambiare,
seanch’essanoncambia.Epercambiarenon intendo la
moralizzazione, l’aperturadelPartito,nuoviepiùaperti
indirizzi politici. Si tratta di capire ciò che agita nel
profondo la nostra società, la rende inquieta, indocile,
irrazionale, apparentemente indominabile.Unasocietà
che non accetti di adattarsi a strategie altrui, ma ne vo-
glia una propria in un limpido disegno di giustizia, di
eguaglianza, di indipendenza, di autentico servizio del-
l’uomo. Ecco tutto. …”
Dallaprosacadenzataemerge tutta la luciditàdiunpen-
sieroprofondo, cheavevaappienocompresosenonan-
ticipato quella ferita che ancora oggi pervade la nostra

società.Nongiustificandone le ragionie le logicheMoro
aveva però già messo a tema l’intimità di un crescente
bisogno di domande pur senza comprendere quali fos-
sero realmente i quesiti.
Inparoleantiche troviamogià inmodocosì cristallinoe
cosìnetto ladefinizionedelproblemaItalia edelladi7-
cile relazionedellapolitica congli italiani.Del tantode-
clamatorinnovamentoedellamoralizzazioneabbiamo
qui un anticipo quasi profetico, sintomo mai curato
della stasi in cui ancora si trova la società odierna nel
rapporto con la democrazia rappresentativa asseribile
alla mancanza di una guida, essenziale per un paese
come l’Italia.
E Noi?
La levatura di Politici di tale rilievo e la capacità di ana-
lisi dimostrata da Moro nella sua ora più buia non pos-
sono che lasciarci sgomenti.
Come è possibile che nulla sia stato fatto, che nulla sia
cambiato da allora e che domande crescenti, sintoma-
tiche di una frattura sempre più profonda e radicata
nella società non abbiano avuto una risposta e non ab-
biano prodotto quel cambiamento vero che era a gran
voce invocato.
E’ ancora lo stesso Moro che ci suggerisce la via e, forse
con sguardo retrospettivo, le ragioni del mancato cam-
biamento ricordandoci che “le Istituzioni vanno incar-

nate, le istituzioni siamo noi”.
L’invito non è rivolto solo alla classe politica ma a tutta
la società: non ci si può attendere un cambiamento ri-
manendo immobili, spettatori silentidiun’operacheva
in scena senza attori.
E’ questo il lascito forse più grande, più oneroso ma più
carico di significato e di aspettative che ci viene fatto.
Dobbiamotornareavivere le istituzioni:Apertura,Rin-
novamento e Cambiamento non sono parole antiteti-
che ad un sistema democratico, ma lo diventano se
incarnate da chi le vuole utilizzare non per costruire
unasocietànuova,mapervincerecontrounavversario.
Macomesi ritornaavivere le istituzioni?Comeci si ap-
passiona alla vita politica?
In questa fase di non governo, aiuta provare a rispon-
dere ad alcune domande semplici, per comprendere a
pienoqualesia l’obiettivodichiharicevutomandatoper
guidare il paese.
Qual è l’obiettivo? Che cosa volete fare per il paese?
Queste domande sono invero le stesse che spingono al
primo passo verso l’impegno e la vita politica attiva e vi
invito a dare una risposta autentica, e ad avere il corag-
gio di intraprendere le azioni che da essa scaturiscono

AANNDDRREEAA FFBBAASSSSAANNII

*Lettera aZaccagnini 1978N. 76

liberamente e scegliere il
turno che corrisponde alla
proprie esigenze .
I nostri atleti viaggiano su un
pulmino che ha un ruolo im-
portante, anzi è veramente in-
dispensabile per la ginnastica
over 60 gestito dalla Polispor-
tiva Spinese Atletica.
Guidato dal signor Marinaccio
e a volte dal signor Meazza dà
la possibilità ai “nostri atleti”
di partecipare alle due lezioni
settimanali, che si svolgono
per otto mesi, nella palestra
Comunale di via Milano. Nel
tempo il corso di ginnastica è
diventato uno spazio d’incon-
tro, sostenuto e considerato
come ”un ‘eccellenza” dalle
diverse amministrazioni e
ora, anno 2018, sta festeg-
giando i 25 anni.
Il giorno 19 aprile 2018 , data
storica, lo staff e il presidente
Giusi Guercilena della A.S.D.
Polisportiva Spinese Atletica,
l’istruttrice Bertolli , con l’alle-
gra compagnia dei nostri atleti
e atlete hanno festeggiato con
la pizza come nelle migliori

tradizioni, il 25esimo e una
fantastica “mega torta”.
Alla fine ci sono stati alcuni
interventi sui ricordi e la fina-
lità della ginnastica da parte di
Tamagni. E’ intervenuto il sin-
daco Poli che con l’assessore
Rancati, hanno riconosciuto
l’importanza e l’energia spesa
dalla Polisportiva Spinese
Atletica nel sociale di Spino
d’Adda .
La serata è stata movimentata
da una allegra lotteria a premi,
a cui hanno partecipato anche
gli amici della classe 1953. Il
ricavato sarà utilizzato per fi-
nanziare l’attività agonistica
dei ragazzi dell’Atletica. Gra-
zie all’organizzatrice che ha
voluto essere nostro sponsor!
Un dolce pensiero è stato con-
segnato ad ogni partecipante
come ricordo: una bombo-
niera elaborata a mano per
questo avvenimento con l’au-
gurio che i nostri atleti pos-
sano aumentare e partecipare
in modo attivo ad altri progetti
della Polisportiva Atletica Spi-
nese.

Quattro giorni di gare inquel
di Traversetolo (PR) per le
atletedellaLifegym, impegnate
nei campionati nazionali di
acrobatica UISP, primo appun-
tamento nazionale della sta-
gione.
Grandi aspettative dopo un re-
gionale con alti e bassi, alla ri-
cerca di riscatti e conferme sia
in classifica generale che all'at-
trezzo.
Venerdi 27 aprile vede impe-
gnatenella secondacategoria le
squadre composte da Alice Ga-
nazzali e Matilde Veglia, Fran-
cescaRussoeMartinaAbondio.
L'agitazioneèpalpabilemanon
si fannoattendere leprimesod-
disfazioni con la medaglia di
bronzoperMartinaeFrancesca
e il 5°postodiMatilde eAlice in
classifica assoluta.
A seguire, in prima categoria
scendono in campo le squadre
junior di Elisa Archetti e Sofia
Antosiano, Mirea Usardi e Vit-
toria Venturini, e le squadre
miste di Alessia Sciarrotta, Isa-
bel Bertolo e Simona Marazzi,
Chiara Babbini e Martina Mer-
curi. Gara perfetta di Elisa che
si aggiudica il titolo di campio-
nessa nazionale ad entrambi gli
attrezzi e con la compagna di
squadraSofia in classifica gene-
rale. Ad un so7o dal podio
Mirea e Vittoria quarte, con
quest'ultima che trova le sue
soddisfazioni conun2°posto al
corpo libero e un 3° al trampo-
lino.
Ottimo 6° posto per Chiara e
Martina, la squadra Lifegym di
Bo4alora, e 12° Isabel, Alessia e
Simona le quali devono fare i
conti con due errori che ne
compromettono il risultato.
Nella giornata di sabato si deve
attendere il tardo pomeriggio
per la terza categoria indivi-
duale, dove Michela Marazzi
proverà a difendere il fresco ti-
tolo regionale dai titani dell'E-
milia Romagna. Con lei le
compagne di squadra Aurora
Piacentini e Valeria Provini. La
gara, purtroppo, prende una
piega inaspettata e le atlete, pur

Campionati nazionali UISP
di acrobatica: titoli e soddisfazioni

disputando una bellissima
prova, non riescono a trovare
soddisfazioni nella classifica,
piazzandosi rispettivamente
11° Michela, 33° Aurora e 35°
Valeria.
Domenica 29 è il turno della
miniprima individuale conAsia
Pizzo, nuovo acquisto nella
squadra agonistica. Gara pulita
che permette all'atleta di piaz-
zarsi 8° in classifica generale e
di conquistare un meritato
terzo gradino del podio nell'at-
trezzo corpo libero.
Lunedi , ultimo giorno di gare,
nel quale sono impegnate le
squadre di Sara Blanchetti,
Viola e Zoe Capellani, e di An-
gelica Raimondi, Giorgia Bro-

glia e Noemi Severgnini nella
categoriaminiprima.Lepiccole
della Lifegym si sanno far va-
lere conquistando il 3° posto
generale per Sara,Viola e Zoe, e
il 5° per Angelica, Giorgia e
Noemi. Soddisfazioni anche al-
l'attrezzo con Angelica che
vince la medaglia di bronzo al
corpo libero e Viola che si lau-
rea campionessa nazionale al
trampolino.
Tanto il lavoro da parte dei tec-
nici che preparano le atlete a
questi appuntamenti impor-
tanti. Un ringraziamento a Mi-
chela Senna, Arianna
Blanchetti, Elena Gradella, Vi-
viana Provini e Francesca Lac-
chini.
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PANDINOVIA LIBERAAL BILANCIO CONSUNTIVO

Risultati positivi per i conti del Comune

Risultati di tutto rilievo per
il bilancio consuntivo comu-
nale e brillante lavoro di ASM,
l’azienda speciale multiservizi
di Pandino, questo il quadro
complessivo presentato e ap-
provato durante il consiglio
comunale del 2maggio scorso.
Nei numeri si evidenzia, a
chiusura d’esercizio 2017 del-
l’ente comunale, un risultato
di poco più di 1.700.000 euro,
composto da diverse voci di
cui, tolte le somme vincolate o
da accantonare, rimangono di-
sponibili e in parte già desti-
nati per investimenti circa
900.000 euro.
I meccanismi e gli obblighi
normativi del nuovo modello
di contabilità degli enti pub-
blici richiedono grande atten-
zione, capacità
programmatoria e forte siner-
gia tra amministrazione e
struttura tecnica in modo da
sfruttare ogni spazio possibile
per portare avanti gli impegni
ordinari e straordinari assunti
e inseriti nel documento unico
di programmazione.
Alla riduzione delle entrate
complessive, in dieci anni pas-
sati da 5.866.836 euro a
5.128.354 euro abbiamo con-
trapposto una forte azione di
contrazione e razionalizza-
zione delle spese, diminuendo
di oltre 1.000.000 di euro il
fabbisogno di spesa corrente,
con l’evidenza nei numeri che
passano da 5.688.600 euro
spesi nel 2008 a 4.654.658
euro cristallizzati nel consun-
tivo 2017.
Un risultato positivo, ottenuto
con grande fatica e con una
forte attenzione a non far pe-
sare l’effetto della stretta sui
conti ai cittadini, che ci per-
mette di mantenere inalterati
sia l’offerta sia il livello quali-
tativo dei servizi ai quali la co-
munità è abituata. Alla
garanzia della copertura dei
servizi si aggiunge la quota per
investimenti che in questi
anni ha visto finalmente un
trend positivo di crescita, per-
mettendo la realizzazione di
opere fondamentali sul patri-
monio comunale,migliorando
il livello di sicurezza e la dota-
zione strumentale dell’ente.
Parliamo di numerosi investi-
menti, i più attesi e importanti
sono rivolti ai cimiteri, agli
edifici scolastici, agli immobili
destinati alle attività sportive,
palestre e stadio comunale, al
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Anche a Nosadello, se-
guendo l’esempio di Pandino,
dall’inizio dimaggio i bambini
della scuola Primaria possono
usufruire del servizio PIEDI-
BUS, attivo in via sperimen-
tale fino al termine dell’anno
scolastico.

L’iniziativa è il risultato della
collaborazione tra il comitato
di Frazione, forte sostenitore
del progetto, e l’amministra-
zione comunale, ed è stata
realizzata grazie alla disponi-
bilità di alcuni volontari della
frazione.

Una decina i bambini iscritti
fino ad ora felici di poter tor-
nare a casa in compagnia alla
fine della giornata scolastica.
Accompagnati nel loro primo
giorno di Piedibus dal Sindaco
e da Gloria Molinari in rap-
presentanza di ATS della Val

Padana a bambini e volontari
è stato consegnato cappellino,
fascetta ad alta visibilità e un
carrettino porta zaini realiz-
zato dallo stesso comitato di
frazione.
Conoscendo i benefici del
progetto, l’auspicio dell’am-

ministrazione comunale e del
comitato di frazione è quello
di trovare nuovi volontari riu-
scendo cosi da settembre a
portare il piedibus a due per-
corsi giornalieri aggiungendo
anche quello del mattino al
momento non ancora attivo.

SCUOLA

Il Piedibus
arriva
a Nosadello

potenziamento delle infra-
strutture digitali con il colle-
gamento alla banda larga,
essenziale per la competitività
delle imprese e per lo sviluppo
delle attività produttive in
ogni settore. L’elenco è lungo e
i risultati ben visibili, una
buona base di partenza che fa
da traino per realizzare
quanto ancora è solo sulla
carta e nelle pagine del pro-
gramma di mandato.
A questo quadro affianchiamo
gli ottimi risultati ottenuti nel
perimetro dei servizi pro-
grammati ed erogati da ASM,
l’azienda speciale multiservizi
di Pandino. Il Consiglio di Am-
ministrazione con il Presi-
dente Ing. Bruno Garatti e i
consiglieri Stefano Goberti e
PiergiacomoBonaventi hanno
illustrato al consiglio comu-
nale un quadro economico fi-
nanziario in equilibrio, con
numeri molto positivi e un
utile d’esercizio di 77.000 euro,
a conferma del costante trend
di miglioramento messo in
campo dal momento del loro
insediamento a ottobre del
2014.
L’impegno messo in campo in
questi anni ha portato, con
successo e soddisfazione di

tutti, all’implementazione
delle linee di indirizzo asse-
gnate dal comune, socio unico
dell’azienda multiservizi. Il
CDA, insieme al direttore
dott.ssa Roberta Bassi e l’in-
tera organizzazione impegnati
nei vari ambiti d’azione, si
sono concentrati sulla sosteni-
bilità economica dei diversi
settori e contemporanea-
mente hanno portato avanti
una sempre più forte e signifi-
cativa integrazione delle atti-
vità con le realtà associative
del paese, programmando ser-
vizi a disposizione della comu-
nità e a favore delle famiglie e
degli utenti mirando ad un
sempre più elevato grado di
soddisfazione dei clienti.
L’aumento nei numeri e l’am-
pliamento della gamma di ser-
vizi e prodotti danno evidenza
che la strada scelta è quella
giusta e porterà anche alla
possibilità di puntare ancora
più in alto migliorando con
adeguati investimenti l’infra-
struttura del centro sportivo e
il patrimonio aziendale in ge-
nerale.
Le nostre scelte coraggiose e la
determinazione di tutti hanno
portato a risultati che sono li
da vedere!

Anche l’ASMpromossa a pieni voti: migliorano offerta e qualità dei servizi
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Pandino in fiore: il paese
è più bello e colorato

Boomdi presenze, grazie
al film di Guadagnino

TURISMO EFFETTO “OSCAR”

In questi ultimi tempi, in
piazza Vittorio Emanuele, di
fronte al Castello Visconteo, si
vedonospessoaggirarsi turisti,
muniti di macchine fotografi-
che o di cellulari con quali si
fanno foto o selfie di fronte a
Fredo, il monumento ai caduti
di Pandino.
Si riconoscono da lontano..
Cercano la piazza, il monu-
mento, il bar che sono stati im-
mortalati nell’ultimo film di
Luca Guadagnino, Chiamami
col tuo nome, vincitore di un
Oscarnell'ultimaassegnazione
dei premi.
Il film, girato nell’estate del
2016 tra Crema,
Pandino e Mo-
scazzano, pas-
sando per i
fontanili di Ca-
pralba e le strade
basse e assolate
della bella campa-
gna cremasca.
Presentato all’ini-
zio di quest’anno
incontemporanea
in tutte le sale del
cinemaPortanova
diCrema, allapre-
senza del regista
cremasco d’ado-
zione, e degli at-
tori Timothee
Chalamet eArmie
Hammer, ha sa-
puto cogliere nei
nostri territori
quella poesia e
bellezza che noi,
che li viviamo quotidiana-
mente spesso non sappiamo
cogliere.
Molti sono invece gli appassio-
nati che arrivano per vedere di
persona i luoghi del film; oltre

Nelle ultime settimane il
centro storico di Pandino si è
arricchito di colore grazie ai
bellissimi fiori che molti com-
mercianti e abitanti del centro
hanno voluto esporre per ab-
bellire la loro attività, la loro
case e, nel contempo, il loro
paese. Qualcuno di loro poi si
sta prendendo carico anche
dellefioriereabbinateallepan-
chine di fronte alla chiesa e di
quelle che delimitano la zona
pedonale.
Avolteci vuolpocoperrendere
piùbello ilnostroambiente,un
po’ di cura e di attenzione dei
cittadini che, per prima cosa,
che dovrebbero non sporcare,
non gettare i mozziconi, non
sporcare con i cani.. E se a que-
sto si aggiunge l’attenzione dei
commercianti che con buon
gustoevolontà, abbelliscono le
loro attività con fiori meravi-
gliosi, il gioco è fatto!

ddii FF..CC..

agli italiani di diverse regioni
d’Italia, dal Piemonte alla To-
scana, dal Veneto, al Lazio,
anche parecchi stranieri, dalla
Cina, dal Giappone, dall’Ame-
rica.

L’amministrazione comunale,
che ha creduto da subito nella
possibilità che le ripreseavreb-
berodatovisibilitàalnostroco-
mune e a tutto il territorio, e
che ha aderito con entusiasmo
alla richiesta della casa di pro-
duzione, ora si sta operando
per creare ulteriore interesse.
A breve si potrà scaricare
un’audioguida, in italiano e in
inglese, con la descrizione dei
nostro territorio, del Castello
Visconteo, del Borgo di Gra-
della dei numerosi fontanili,
ma, anche delle prelibatezze
dei nostri luoghi, dai formaggi,
ai salumi, dalla mostarda ai
dolci. E poi è stata fatta richie-
sta per ottenere l’autorizza-
zione alla proiezione del film
nella, bellissima location del
Castello. Appenapossibile ver-
ranno presentate le iniziative
legate alfilmche sarannoorga-
nizzate nella prossima estate.
NNeellllee ffoottoo uunn ggrruuppppoo ddii ttuurriissttee
cciinneessii ee uunn ffoottooggrraaffoo uunngghheerreessee
ccoonn llaa mmoogglliiee,, aarrrriivvaattii ddaa TToo--
rriinnoo..

10 GIUGNO

3° torneo
di ping-pong
LucaMombelli
Domenica 10 giugno si terrà

il terzo torneo di ping-pong in-
titolato alla memoria di Luca
Mombelli. L’inizio delle gare è
previsto per le ore 14.30 presso
la palestra comunale di via
Bovis.
L’iniziativa è organizzata dalla
Consulta dei Giovani di Pan-
dino, con il patrocinio dell’am-
ministrazione comunale.
Il costo previsto per i parteci-
panti è di 10 euro, con in omag-
gio una maglietta. Tutto il
ricavato dell’iniziativa sarà do-
nato alla ricerca contro i tu-
mori. Per iscrizioni e
informazioni rivolgersi a: Labò
Bice - Ca,è della Corte (tel.
3663916424 o 3664763454).
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Associazione Naz. Carabinieri:
grande impegno per la comunità
Quandohoricevuto la richie-

sta di Mauro Bottesini Consi-
gliere Comunale di Pandino di
inviare un contributo relativo
alla nostra Associazione da in-
serire sul giornale “Verde-Blu”,
debboonestamente dire di aver
avuto un momento di rifles-
sione.Trattasi di giornalenoto-
riamente connotato e, per noi
Carabinieri eper lanostraAsso-
ciazione assolutamente apoli-
tica, ogni possibile fuorviante
e/o speculare accostamento sa-
rebbe fuori luogo.
Intendiamoci non per le tema-
tiche trattate o pregiudizievoli
antitesi sociali ma proprio in
virtù della nostra statuaria do-
verosa, imparzialità che è l’es-
senza del nostro esistere sia in
servizio che in congedo.
Dopo 37 anni di servizio, 22 dei
quali quale Comandante della
Stazione Carabinieri di Pan-
dino, posso garantire che il Ca-
rabiniere nel limite dell’umano
possibile, sta dalla parte degli
onesti, dei galantuomini, di chi
subisce in definitiva il sopruso
di terzi aldilà delle idee e delle
personali convinzioni.
E’ questo ilmotivochemiha in-
dotto a fornirequesto ausilio ad
un giornale che entra in molte
case ove dimorano altrettante
bravepersone, a5nchépossano
recepire quanto sia importante
l’attività di volontariato. Ri-
tengo pertanto lodevole questa
iniziativa e ringrazio il Consi-
gliere Bottesini che consente di
dare visibilità e conoscenza
sulle attività di volontariato del
territorio.
Ma cos’è, e cosa fa questa asso-
ciazione? Tutti conoscono
l’Arma dei Carabinieri, Corpo
istituito nel 1814 con le Regie
Patenti daVittorio Emanuele I,
che volle dotarsi di un Corpo di
militari scelti “per buona con-
dotta e saviezza d’istinti”, ben
primadell’unità d’Italia.
Ora Forza Armata assunta
ormainella stereotipocollettivo
e nell’ordinario paesaggio Ita-
liano. Ne sono testimonianza le
capillari stazioni distribuite fin
nei piccoli borghi, le pattuglie
che lipercorrono, i vari racconti
sul Maresciallo e perché no
anche le barzellette. Nel 1886,
proprioqui, inLombardiaepre-
cisamente a Milano nasce la
prima Associazione Nazionale
Carabinieri che sorge comeuna
di quelle antiche “associazioni
di mutuo soccorso” dei conge-
dati d’arme, trovando il bene-
staredell’impiantomonarchico
d’allora e, successivamente, ot-
tenendo nella realtà repubbli-
cana la suapiena legittimazione
colDecretodelPresidentedella
Repubblica 25 luglio 1956 n.
1286, con il quale sullaproposta
del Ministero della Difesa, as-
sume la denominazione di “As-
sociazione Nazionale
Carabinieri” (GazzettaU5ciale
n. 298 del 24.11.1956)
l’AssociazioneNazionaleoggiha
sede a Roma, rappresenta 1673
Sezioni (tra le quali è inserita
anche la nostra) a livello nazio-
nale conta circa200.000 iscritti
e, cosa peculiare ne fanno parte
anche i carabinieri di ogni or-
dine e grado in servizio e non
solo quelli in congedo
Le finalità statuarie oltre a pro-
muovere la solidarietà fra i mi-
litari in congedo e quelli in

serviziodell'Armaegli apparte-
nenti alle Forze Armate, tenere
vivo il sentimento patrio ed
il senso dello Stato, ha il più
ampio e nobile scopo di pro-
muovere e partecipare – anche
costituendoappositinuclei–ad
attività di Volontariato per il
conseguimento di finalità assi-
stenziali, sociali e culturali.
Come si può ben notare finalità
particolarmente impegnative
ancorchéeseposteal confronto
di una società in cui il degrado
patologico di valori ed etica so-
ciale, hanno raggiunto livelli di
innegabile degrado.
La nostra associazione trova le
sue origini nel lontano 1978, a
seguito dell’attaccamento all’I-
stituzione, l’impegno e la vo-
lontà del S.Ten. Andrea
Trinchera classe 1920, già Co-
mandante della Stazione di
Pandino sostenuto da una ven-
tina di allora giovani Carabi-
nieri in congedo del posto.
E’ costituita da 130 soci, che
sono raccolti nei Comuni inse-
ritinellagiurisdizionedellaSta-
zione Carabinieri di Pandino e
cioèPandino,Spinod’Adda,Do-
vera, Palazzo Pignano, Monte
CremascoeTrescoreCremasco.
Allo stato attuale la sede sociale
è collocata in Pandino ma la
sedeamministrativa, voltaaldi-
sbrigo di tutto l’impianto buro-
cratico, è ubicata in Dovera in
Viale Italian. 14. Inverità siamo
alla ricerca di una sede più ido-
nea per poter ottimizzare e ga-
rantire in maniera significativa
gli obiettivi che vorremmo rag-
giungere, ricercadi5cileperché
non tutti ne comprendono l’in-
trinseca importanza. Da circa
tre anni sono diventato Presi-
dentedell’associazionedopoes-
sernestatocoordinatore, siamo
in una fase di crescita, in conti-

nuo sviluppo, in tal senso ab-
biamopartecipatoa tutte lema-
nifestazioni combattentistiche
ed’Armarelativealle ricorrenze
specifiche avvenute nel territo-
rio a titolo di rappresentanza,
ra2orzando i sentimenti di
amorpatrioecontribuendoalla
buona riuscita degli eventi.
Ci occupiamo in tal senso ed a
richiesta del Cerimoniale, ab-
biamoperesempio fornito ilno-
stro contributo organizzativo,
alla cerimonia per l’inaugura-
zionedelMonumentoaiCaduti
di Pandino facendo intervenire
peraltro il picchetto storicodel-
l’Arma dei Carabinieri. In tale
contesto abbiamo fornito ausi-
lio alla cerimonia della presa in
carico delle medaglie dei nostri
Caduti presso il Sacrario di Re-
dipuglia.E2ettuiamoserviziodi
vicinato nel corso delle varie
manifestazioni civili e religiose,
fornendo volta per volta quella
tipica presenza attiva e di sup-
porto alle Forze di Polizia volta
all’ osservazione per segnalare
fatti eocondotte riprovevoli in-
nestando con la sola presenza
una salvaguardia preventiva.
Ci siamo attivati per la raccolta
fondiper la lottacontro i tumori
infantili ed in altra occasione
per il telefono azzurro. Fondi
sonostati ancora raccolti inuna
manifestazione per gli orfani
dei caduti dell’Arma, con inter-
ventodellaFanfaradel III°Bat-
taglioneCarabinieri diMilano.
Siamo riusciti a far acquisire ai
nostri soci, in cooperazione e
meritoria sinergia con la Croce
BiancadiRivolta d’Adda, l’abili-
tazioneall’usodeldefibrillatore
e siamo in fasedidotarcidique-
sto importante strumento da
utilizzare per la necessità delle
comunità anche in occasione di
manifestazioni nonnecessaria-

mente sportive che dovessero
svolgersi periodicamente e/o
occasionalmente.
Per svolgere tali attività ab-
biamo creato un nucleo di vo-
lontariato sia per la indicata
presenza di vicinato sia per
tuttequelle esigenzechedoves-
seroemergere incollaborazione
con le Forze dell’Ordine.
Concorrono intutte leattività le
nostre benemerite, donne che
dotate di divisa sociale, oltre ad
ingentilire lenostrefilaparteci-
pano dinamicamente ed in
modo essenziale alle varie atti-
vità.
Con loro abbiamopartecipato e
sfilato al recente XXIV Raduno
Nazionale di Verona del 22
aprile 2018 con oltre 90.000
partecipanti ed alla presenza
delle più alte cariche istituzio-
nali.
La nostra intenzione sarebbe
poter ampliare lo spettro d’in-
tervento, confinalitàculturalidi
etica e di legalità ed aumentare
il numero di volontari (ancora
pochi) Per tale motivo è stato
messo inprevisione l’acquistodi
manufatti e vestiario occor-
rente, con un sacrificio e sforzi
non indi2erenti.E’paleseche le
ambizioni si scontrano con le
realtàe le concretedi5coltàma
crederci, essere positivi ed an-
dare verso questa direzione,
credo sia l’atteggiamento mi-
gliore. Sono nella convinzione,
comehogiàavutomododi riba-
dire in altre occasioni, che per
una comunità disporre di una
AssociazioneNazionaleCarabi-
nieri sia un valore aggiunto ed è
palese che lo sia, per un princi-
pio elementare. Questo genere
di associazionismononpuòche
esprimere tra lepropriefilaper-
sone disponibili, convinte che,
senza solidarietà e dritturamo-
rale non si ha futuro, con una
ispirazione civica che valorizza
il territorio e l’insieme della
struttura del sociale, in un con-
testocollettivo incui egocentri-
smi,beceripopulismi, influenze
mediatiche, esasperate da una
sottocultura cibernetica, poste
a favore di esclusivi interessi di
parte, paiono svilire e o2uscare
senondenegaregli autentici va-
lori che sonoallabasedell’etica.

LLUUOOGGOOTTEENNEENNTTEE
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Sempre vivo
il gemellaggio
con Saint Denis

La storia del gemellaggio fra
Pandino e Saint Denis en Val
potrebbe definirsi la storia di
una comunità che, spinta da
una fortissima volontà di tro-
vare ‘’ una famiglia europea’’
per i propri cittadini, inizia una
ricerca scrupolosa fra alcuni
paesi dell’Unione, per trovare
la località che, per a5nità di
territorio, culturali, testimo-
nianze storiche e attività so-
ciali, possa essere in qualche
modo speculare a Pandino.
Saint Denis en Val corrisponde
a pieno a tali requisiti e, da su-
bito, la stima reciproca e l’em-
patia creatasi hanno portato
alla firma di un patto di gemel-
laggio durevole e tuttora attivo.
I primi contatti iniziarono
verso la fine dell’anno 2000.
Nei mesi successivi attraverso
uno scambio di visite delle ri-
spettive delegazioni, composte
da rappresentanti delle istitu-
zioni e di alcune associazioni
culturali, fu stabilito che sussi-
stevano le condizioni idonee
per creare un patto di gemel-
laggio.
Dal 2003, concadenzaannuale,
sono stati organizzati molti in-
contri che hanno portato, di
volta in volta, centinaiadi citta-
dini Pandinesi alla conoscenza
della realtà di Saint Denis en
Val, ed altrettanti cittadini
francesi in visita conoscitiva
nel territorio di Pandino e din-
torni.
Da subito viene stabilito un co-
muneobbiettivo, ossia quellodi
sviluppare una reciproca
profonda conoscenza edun im-
pegnonella promozionedei va-
lori europei, nonché un
concretopercorsodi approfon-
dimento delle rispettive realtà
sociali e culturali.
I cittadini vengono subito coin-
volti inmodomolto attivo ede-
mocratico, con la piena
consapevolezza di svolgere
un’azione di grande funzione
civile.

L’accoglienza , durante gli
scambi di gemellaggio, viene
organizzata esclusivamente
nelle famiglie poiché riteniamo
che solo condividendo il quoti-
diano si possa creare una vera
unione civile tra le persone di
paesi diversi.
In occasione di ogni viaggio, si
è cercatodi attribuire all’incon-
tro una tematica specifica,
coinvolgendo per l’occasione
anchealtre associazioni del ter-
ritorio o gruppi di lavoro.
Lo sport, ad esempio, ha avuto
una forte valenza di aggrega-
zione fra i giovani delle due co-
munità ememorabili sono stati
i diversi tornei organizzati dai
comitati di gemellaggio, con lo
sguardo rivolto a discipline di
diverso genere.
Non da meno è stato valutato
l’aspetto artistico, che ha visto
ad esempio pittori Pandinesi e
pittori di Saint Denis lavorare
insieme sulla riva della Loira,
come si fossero trovati ad ope-
rare in un grande studio di pit-
tura a cielo aperto.
Un altro grande tema d’incon-
tro è stata la musica, arte che,
come ben sappiamo, parla con
un linguaggio universale e può
unire i popoli laddove molte
altre azioni diplomatiche falli-
scono. Molti di noi hanno an-
cora negli occhi l’intenso
momento vissuto con la comu-
nitàdi SaintDenis quando le ri-
spettive bande musicali,
composte per la quasi totalità
da giovanissimi, hanno suonato
insieme. Anche quest’anno, dal
18 al 20 Maggio, le nostre co-
munità si ritroveranno di
nuovo insieme a Pandino, nel
segnodel più vivo e sincero rin-
novamento della reciproca
amicizia.Ciò chedesideriamoè
continuare su questa strada,
per sostenere il nostro paese e
l’ Europa che, oggi più chemai,
crediamoabbiabisognodi rico-
minciare ad essere veramente
simbolo di ‘’Unione’’.

LEASSOCIAZIONI SI RACCONTANO Quando si dice "COSTRUIRE".
Quante persone sono coinvolte nelle Asso-
ciazionichesi raccontano inquestonumero
di Verdeblu.
Veramente tante!
Pensiamo ai Carabinieri, che si impegnano

per la nostra sicurezza, agli ex allievi della
Scuola Casearia, fiore all'occhiello del no-
stro paese e fucina di risorse umane, ai ge-
mellati francesi e italiani, che ogni anno si
incontrano in amicizia e a2etto.
Inoltre molti sono i Modellisti Pandinesi,

COSTRUTTORI sapienti fra passato e pre-
sente.E' bellopensareche tuttequesteper-
sone abbiano messo in comune passioni,
ricordi e volontà per dedicare tempo ed
energie alla COSTRUZIONE di Associa-
zioni ricche di rapporti umani.

ddii AANNTTOONNEELLLLAACCAARRPPAANNII
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Asso Casearia: gli ex diplomati
tra incontri ed iniziative a tema
Asso Casearia Pandino è

l’Associazione dei diplomati
della Scuola Casearia di Pan-
dino.
Nasce nel 1960 da un gruppo di
diplomati che, entrati nel
mondo del lavoro e sparsi nelle
diverseProvince italiane, rima-
nendo forte il legame di amici-
zia, hannodeciso di ritrovarsi a
Pandino per raccontarsi le
nuove esperienze lavorative e
ricordare i tempi trascorsi a
scuola.
La Scuola Casearia di Pandino
fa parte dell’Istituto Agrario
Professionale STANGA di Cre-
mona, ma è molto indipen-
dente e unica nel suo genere:
infatti, il caseificio annesso e il
laboratorio di analisi permet-
tono una formazione degli stu-
denti specifica, inoltre il
convitto costruito da pochi
anni permette la frequenza
anche di ragazze e ragazzi che
risiedono in altre Regioni ed
anche dall’Estero.
In questi anni i nostri Tecnici,
grazie alla formazione conside-
revolmenteprofessionale e alle
esperienze di vita sviluppate in
convitto (non è un collegio),
sonoarrivati a ricoprire cariche
dirigenziali in grandi Aziende
del settore e oggi sono molto
apprezzati e continuamente ri-
chiesti anchedaAziendeestere.
Ogni anno gli ex allievi si ritro-
vano nel Castello Visconteo di
Pandino, l’appuntamento nella
giornatadel 1°Maggio continua
ancora oggi a distanza di quasi
60 Anni.
Il gruppo di amici si è dato un
regolamento costituendo una
vera epropriaAssociazione che
ha lo scopo di unire i diplomati
e di tenerli aggiornati sulle in-
novazioni del settore, organiz-
zandoperiodicamente incontri
tecnici, convegni e visite ai ca-
seifici.
Il Consiglio Direttivo presie-
duto dal Presidente Daniele
Bassi ormai da parecchi man-
dati, pianifica questi eventi ri-
volti anche agli studenti della
scuola e agli addetti al settore
lattiero-caseario.
Siamo stati in Francia, in Sviz-
zera e in diverse località Ita-
liane per visitare i siti
produttivi sia artigianali che

meccanizzati, abbiamo e/et-
tuatodelle escursioni in alcune
malghe del territorio Alpino,
siamo stati in pellegrinaggio al
Santuario di SANLUCIO, che è
il Santo protettore dei casari, a
Cavarnia al confine tra Como e
la Svizzera.
Da qui nasce la storia di San
Lucio che ha ispirato il nome
del concorso caseario che ab-
biamo a lui intitolato, giunto
ormai all’ottava edizione pro-
prio quest’anno.
Si tratta di un concorso forte-
mente tecnico, dove i vincitori
sono i tecnici/casari attraverso
le valutazioni dei formaggi da
loro prodotti.
L’evento, denominato “Ca-
seoArt” che ha attribuito il
TROFEOSANLUCIO 2018, ha
visto iscrivere al concorsooltre
350 formaggi, provenienti da

150 caseifici situati in oltre 12
Regioni Italiane, suddivisi poi
in25 categorie. Sono stati valu-
tati da 80 Maestri Assaggiatori
ONAF (l’Organizzazione Na-
zionale Assaggiatori di For-
maggi) e da 25 Tecnici
produttori, inoltre la domenica
19 Marzo hanno assaggiato e
valutato i formaggi in gara
quasi 1000 persone del pub-
blico presente in occasione
della Fiera di San Giuseppe del
paese. Questi giudizi dell’a-
spetto tecnologico, organolet-
tico e del gradimento
all’acquistohannodeterminato
i vincitori 1° - 2° e 3° di ogni ca-
tegoria, poi una “super giuria
emerita”ha rivalutatodi nuovo
tutti i primi classificati per
identificare il formaggio “mi-
gliore tra imigliori” che si è ag-
giudicato la coppa gigante,

il TROFEO SAN LUCIO che
conserverà fino alla prossima
edizione del 2020.
Questa manifestazione molto
apprezzata è diventata il punto
di riferimento nel panorama
lattiero-casearionazionale edè
grande la nostra soddisfazione
nel sentire il consenso per la
magnifica organizzazione in
una location stupenda com’è il
Castello Visconteo di Pandino.
Il prossimo evento in pro-
gramma sarà nella vicina sta-
gione estiva: una gita in barca
sul fiumePo.
Il tema sarà la scoperta delle
produzioni delle Province che
costeggiano il grandefiume,du-
rante la navigazione della mo-
tonave fra Pavia, Piacenza,
Cremona e Boretto (RE) assag-
geremo inumerosi formaggi ti-
pici di quelle zone.

ASSOCIAZIONISMO/4

Ecco imodellisti
pandinesi

Il gruppoèsortocasualmentenel2002; amici già facentipartedi
altre associazioni si sono riuniti, si sono dati uno statuto come as-
sociazione no profit, e sono riusciti ad avere una sede ove riunirsi
con cadenza settimanale.
Nell’ arco di pochi anni si sono fatti conoscere a livello nazionale,
partecipandoaesposizioni importantiqualiHobbyModelaMilano
(Novegro), Genova, Verona.
Annualmente vengono invitati ad esporre in vari paesi e città della
Lombardia, mediamente partecipano a una ventina di mostre al-
l’anno.
L’ attuale Presidente, Claudio Zuttioni, è anche Presidente del
GruppoMarinaid’ItaliadiBergamoequindi si è creatauna seriedi
esposizioni tematiche sulla storia della RegiaMarina Italiana, nel-
l’ambito dei vari gruppi ANMIdella Lombardia.
Inquesti annidel centenariodellaGrandeGuerra il gruppohapro-
dotto modellini specifici, quali il MAS 15 di Luigi Rizzo, i pontoni
armati del Piave, il cannone denominato “ Ippopotamo dell’ Ada-
mello “ , baraccamenti alpini d’alta quota, un ospedale da campo di
prima linea della terza armata, la base idro caccia di Sant’Andrea (
Venezia ), il dirigibile da bombardamentoCittà di Iesi, ecc.
Come biglietto da visita abbiamo due grandimodelli lunghi oltre 2
metri: laportaerei leggeraGiuseppeGaribaldi e lanavescuolaAme-
rigoVespucci.
Questi due modelli saranno esposti a Bergamo dal ‘8 al 10 giugno
2018,nellaexchiesadellaMaddalena,nell’ambitodiunamostrana-
vale organizzata dal gruppo Anmi di Bergamo in occasione della
festa nazionale della Marina Militare e del 90° di costituzione del
gruppo stesso.
I modellisti producono modelli per 360 gradi, quindi possiamo
esporre,navi, aerei,mezzi corazzati, dioramidivarie tematiche, au-
tomobili,motociclettemilitari,modelli eseguiti con il traforo, treni
elettrici, presepi e diorami su coppi da tetto.
Imodelli vengonosempreesposti conunaschedachecontiene idati
tecnici e cenni sull’utilizzo. Inoltrepossonoessereorganizzatecon-
ferenze su varie tematiche storiche, completate dalla presenza dei
relativimodelli.
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Parliamo ancora di viabi-
lità.
Ne parliamo perché è tema su
cui vi è un’attenzione partico-
lare dei nostri concittadini,
che vivono il paese e la sua or-
ganizzazione sulla loro pelle
ed è quindi giusto che le loro
preoccupazioni vengano rac-
colte e dibattute.
Ne parliamo inoltre perché,
trascorsi ormai alcuni mesi
dagli interventi portati avanti
dall’Amministrazione vaila-
tese sulla viabilità, è doveroso
fare il punto sulla bontà o
meno di quelle scelte.
Per quanto ci riguarda, ab-
biamo già più volte avuto
modo di esprimere il nostro
punto di vista, evidenziando
tutte le criticità che quel
“non-piano” presentava.
Con il passare del tempo, e
quindi con la sperimenta-
zione quotidiana sul campo,
non possiamo purtroppo che
confermare la nostra posi-
zione iniziale.
A partire dal fatto che alla
base non ci fosse alcuna pro-
grammazione seria. Nessun
piano, nessuna visione d’in-
sieme, nessuno studio di rior-
dino. E’ talmente evidente!
Non si capirebbe, altrimenti,
il motivo per cui, una volta
decisi i sensi unici, questi a
Vailate sono stati tutti orien-
tati da nord a sud, senza un
minimo criterio di circolarità
del traffico.
Non si capirebbe la ragione
dell’aver portato il transito
dei veicoli su via Borghi per
poi percorrere via dei Fichi,
in una condizione di rischio
grave per la sicurezza di tutti,
caricando buona parte del
traffico proveniente da sud su
una stradina di campagna di
cui ancora non è dato cono-
scere se è a norma, come i re-
sidenti di quella zona avevano
chiesto di sapere.
Non si capirebbe il perché via
Pietro da Vailate, trasformata
a senso unico, risulta più pe-
ricolosa ora - con quei par-
cheggi collocati sulla parte
esterna della curva - rispetto
a quando era a doppio senso
di marcia.
Non si capirebbe lo scempio
dei parcheggi disposti lungo il
tratto iniziale di via Roma che
coincide con la singolare e ca-
ratteristica prospettiva del
viale alberato e del Campino,
deturpando una delle zone
più belle del paese.
Tutto questo fa a pugni con la
domanda sempre più attenta
dei cittadini di oggi riguardo a
unamobilità pensata inmodo

razionale, ovvero sicuro, effi-
ciente, sostenibile ed ecolo-
gico.
Va da sé che la scelta effet-
tuata dall’Amministrazione
comunale di Vailate non c’en-
tra nulla con questa imposta-
zione. Come abbiamo già
avuto modo di dire, quindi,
solo confusione e pressapo-
chismo sono la cifra distintiva
della gestione del nostro
paese.
Ci vorrebbe una risposta
chiara da parte del Sindaco,
che almeno dia argomenta-
zioni esplicite sui motivi del
pasticcio creato. E la risposta
la meritano soprattutto quei
cittadini che in modo più di-
retto stanno subendo i disagi
maggiori causati da una scelta
miope e rivelatasi nei fatti
sbagliata.
Invece, la cosa paradossale - e
diciamo anche un po’ imba-
razzante - è che se ci si rivolge
al primo cittadino, questi fa
orecchie damercante, scarica
la responsabilità sul vicesin-
daco e, come su tante altre
questioni, non sa nulla,
quando addirittura non arriva
a dare ragione al proprio in-
terlocutore.
Alla fine, quindi, non rimane
che una domanda: che ci sta a
fare il Sindaco in quel ruolo,
se non è in grado nemmeno di
difendere con coraggio le
scelte che la sua stessa ammi-
nistrazione compie?

Nonavremmovoluto ripren-
dere il temadeipaletti in centro
paese. Ne abbiamo difatti
scritto a più riprese in questi
anni e i cittadini conoscono
quindimoltobene lanostrapo-
sizione in merito. Tuttavia,
dopo il rischio di incidenti oc-

corso ultimamente e la ben vi-
sibile situazionedi disordine in
alcuni tratti di via Caimi, la
chicca delle recenti dichiara-
zioni e giustificazioni della
giunta Palladini è talmente esi-
larante che non possiamo far
finta di nulla.

La giunta Vailati aveva com-
piuto la scelta di collocare i pa-
letti in ghisa essenzialmente
per tre motivi: garantire sicu-
rezza ai pedoni; assicurare più
ordine e decoro nella via cen-
trale; superare il vizio incivile
del parcheggio selvaggio di chi,
se potesse, entrerebbe addirit-
tura nei negozi con la mac-
china.
Anziché aiutare a far compren-
dere queste buone ragioni, Pal-
ladini e altri montarono la
protesta e, unavolta eletti, dap-
prima spesero risorse per to-
gliere i paletti da tutta via
Caimi, poi spesero risorse per
mettere gli “occhi di gatto” (du-
rarono talmentepocochechi se
ne ricordapiù?), quindi spesero
ulteriori risorse per rimettere i
paletti in alcuni punti del paese
ma rigorosamente non dove
eranoprima, infine spesero an-
cora risorse per aggiungerne
altri e stavoltaproprio lungovia
Caimima non su tutta.
La situazione che si presenta
oggi è quindi la seguente: via
centrale con paletti a sin-
ghiozzo, unpo’ sì eunpo’no, al-
cuni con le catene altri
senza...boh, chi ci capisce qual-
cosa è bravo! Tempo e denaro
pubblico spesi per disfare, e
neanche bene, ciò che l’ammi-
nistrazione precedente aveva
attuato.
Ma oggi leggere che “quei pa-
letti avrebbero avuto senso se
fossero stati posizionati su en-
trambi i lati della strada” lascia
basiti. E’ comequandoall’ospe-
dale sbagliano e ti operano alla
gamba sana anziché a quella
malata. In quel caso si chiama
“malasanità”. Decidete un po’
voi, cari lettori, comedefinire la
gestione della cosa pubblica a
Vailate.
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A fine ottobre 2017 l’Assem-
blea dei Sindaci dell’area omo-
genea cremasca ha eletto il
proprio coordinamento, indivi-
duando 15 Comuni – tra cui
anche Vailate – per rappresen-
tare un territorio di circa 50
enti locali con l’obiettivo di
coordinare e promuovere poli-
tiche territoriali condivise su
temi strategici quali sanità,
scuola, attrattività territoriale,
ambiente,mobilità, cultura, in-
frastrutture.
In sostanza, quindi, con l’obiet-
tivo di farePolitica, quella Poli-
tica amministrativa di scelte,

pianificazione, progettazione,
per disegnare e costruire il fu-
turo di un territorio e per ri-
spondere ai mutamenti
strutturali della società con l’in-
novazione, con processi di ag-
gregazione e di gestione
unitaria delle funzioni degli
enti locali, anche al fine di non
disperdere energie e risorsema
di concentrarle in risposte e0-
caci per i cittadini.
E’ infatti ormai evidente a tutti
che i singoli Comuni, qualora
dovessero scegliere la strada
dell’isolamento, rischierebbero
di tagliare fuori i loro stessi con-

cittadini dalle dinamiche eco-
nomiche, sociali e culturali in
corso.
Quanto più i Comuni riusci-
ranno ad esprimere una strate-
gia unitaria, tanto più le
funzioni che svolgonoe le scelte
che assumono potranno avere
unvalore aggiunto conricadute
e ritornipositivi per ilmigliora-
mento della qualità dei servizi
ai cittadini.
Eccoperchéera importante che
Vailate, attraverso il suo Sin-
daco, fosse stato individuato al-
l’internodel coordinamento.E’
sempre buona cosa esserci in

questi contesti. Perché è una
occasione giusta per contare,
per cercare di incidere sulle
scelte, per portare il proprio
contributodi visione strategica
per il territorio. Una buona oc-
casione, non tanto per la per-
sona del Sindaco in sé, quanto
per Vailate e per il ruolo che il
paesepuògiocarenelledinami-
che territoriali.
Un’occasione, purtroppo però,
clamorosamentemancata. Per-
ché Palladini ne è uscito fuori
praticamente subito. Per lo più
assente, sempre silente, è scap-
pato via aggrappandosi alla

prima scusa utile, con giustifi-
cazioni senza alcun senso e
senza nemmeno condividere
con i propri cittadini –ma sem-
bra addirittura nemmeno con
la sua Giunta e la sua maggio-
ranza – la scelta che stava per
assumere.
Insomma, l’ennesima figurac-
cia! Anche in questo caso, non
tanto per la persona del Sin-
daco in sé, quanto per Vailate,
paesedi fatto semprepiùostag-
giodi incapacità, inadeguatezza
e chiusura.
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UNABRUTTAFIGURA

Il sindaco
scappa dal
coordinamento
dell’area
cremasca

VAILATE SENSI UNICI

E’ caos viabilità
I ci�adini chiedono una mobilità sicura, efficiente
e sostenibile. L’amministrazione comunale
sta invece dando risposte di segno opposto.
Il risultato? La situazione è fuori controllo

La farsa dei pale�i
in centro paeseVViiaa ddeeii FFiicchhii
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Nel fra�empo i lavori per la nuova sede nell’ex
asilo sono stati, ancora una volta, rimandati

La vailatese Elisa Ma6oli,
classe 1987, dopo la laurea in
Economia e Scienze sociali
alla Bocconi, è volata negli
USA per conseguire un dotto-
rato che concluderà proprio in
questi giorni dopo sei anni di
studi. E a settembre inizierà
una nuova avventura come
docente in “Gestione delle po-
litiche della salute” alla Uni-
versity of Michigan.
EElliissaa,, ppeerrcchhéé hhaaii sscceellttoo ggllii
UUSSAA??
Quando ho fatto domanda per
il dottorato avevo selezionato
sia università europee che
americane. Alla fine l’univer-
sità migliore tra quelle che mi
avrebbero ammesso era la
Duke University.
La reputazione dell’ateneo,
uno dei migliori nel mio
campo di studi, l’impressione
positiva che ho avuto quando
sono andata a visitarlo e anche
il salario ricevuto per essere
uno studente: sono questi i
fattori che mi hanno guidata
nella scelta.
AAvveennddoo aavvuuttoo mmooddoo ddii cciimmeenn--
ttaarrttii ssiiaa ccoonn iill nnoossttrroo ssiisstteemmaa
uunniivveerrssiittaarriioo cchhee ccoonn qquueelllloo
aammeerriiccaannoo,, ppeennssii cchhee llee uunnii--
vveerrssiittàà iittaalliiaannee ppoossssaannoo ccoomm--
ppeetteerree aallllaa ppaarrii??
Non è facile dare una risposta
netta. Ci sono pro e contro in
entrambi i sistemi. Quello
americano ruota molto di più
intorno agli studenti: la fa-
coltà ti segue in ogni mo-
mento, tutti gli insegnamenti
sono di alto livello, la reputa-
zione degli atenei si costruisce
sul grado di formazione degli
studenti e quindi le università
hanno tutto l’interessa a “sfor-

nare” laureati che siano il più
preparati possibile.
Ovviamente, di contro, il costo
delle università è decisamente
elevato; non tutti possono
permetterselo e molte fami-
glie fanno dei mutui per soste-
nere le spese. Questo però
aumenta anche la motiva-
zione degli studenti a fare
sempre meglio.
MMeerriittooccrraazziiaa:: ddaavvvveerroo iill ssii--
sstteemmaa aammeerriiccaannoo èè iinncceennttrraattoo
ssuull mmeerriittoo??
Il mio parere è che di certo si
percepisce più che in Italia.
Come studente vieni conside-
rato di più e vieni valutato per
quello che dimostri e non per
il cognome che ti porti.
La “raccomandazione” è fon-
damentale negli States ma, ov-
viamente, non è quella che
tutti pensiamo qui in Italia.
Un professore che racco-
manda uno studente lo fa per-

ché il ragazzo ha dei meriti
evidenti. Quando il docente
firma una lettera di raccoman-
dazione, sta mettendo in gioco
la sua reputazione e mai lo fa-
rebbe per qualcuno se non
avesse la certezza che trattasi
di uno studente di valore.
HHaaii qquuaallcchhee ccoonnssiigglliioo ddaa ddaarree
aa cchhii vvoolleessssee iinnttrraapprreennddeerree llaa
ccaarrrriieerraa aaccccaaddeemmiiccaa??
La carriera accademica non è
facile. Servono tanta motiva-
zione e spirito di sacrificio. E’
un mondo nel quale bisogna
cercare di crearsi una reputa-
zione. Questo vale sia quando
sei uno studente e, a maggior
ragione, quando diventi pro-
fessore.
Mentre questo articolo va in
stampa, Elisa starà discutendo
la sua tesi di dottorato. Con-
gratulazioni quindi alla nostra
concittadina e in bocca al lupo
per la nuova avventura!
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DaVailate agli States
per seguire una passione

INTERVISTA ELISAMAFFIOLI
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I nostri piccoli tesori
stanno scomparendo

Nel 1999 gli Amici dei Fon-
tanili di Dovera avevano fatto
il censimento dei mulini an-
cora presenti nel nostro terri-
torio. Quattro avevano
incorporato alla parete ancora
le ruote; Mulino di San Rocco
sulle rogge Chignola e Dove-
rola, Mulino di via Folla sul
fiume Tormo, Mulino de Rizzi
sulla roggia Gradella e Mulino
Mulinetto* sulla roggia Ga-
rata. Tre mulini non avevano
più le ruote ma sono rimasti
ben visibili le paratoie e i salti
dell’acqua; Mulino Riola sulla
roggia Riola, Mulino Madon-
nina sulla roggia Roggetta e
Mulino Torchio sulla roggia
Migliavacca. Sicuramente i
mulini presenti nel nostro ter-
ritorio erano molto più nume-
rosi, soprattutto nel
Medioevo, ma di questi non ne
abbiamo trovato traccia.
Il 29 gennaio sono iniziati i la-
vori di ricostruzione del mu-
lino Molinetto costruito
attorno al 1300* e sono state
rimosse le due ruote. La no-
stra speranza è che la nuova
costruzione mantenga la
stessa tipologia collocando sul
muro che si a4accia alla via
Europa una targa indicante la
sua storia e di rimettere le due

ruote.
Spero che non si ripeta quello
che è accaduto nel 2005 in via
Palestro, mercoledì, durante le
festività natalizie quando “per
fatalità” è crollata la Santella e
non è più stata ricostruita ”
più bella di prima”; così ave-
vano detto i costruttori.
Pensando a quello che po-
trebbe accadere alla ciminiera
dell’ex Locatelli rimarco an-
cora una volta la necessità di
porre un vincolo conservativo
perché è tuttora in ottimo

stato di conservazione e rap-
presenta un periodo storico
che ha dato lavoro a moltis-
simi cittadini di Dovera.
Un paese che cancella la sua
storia è un paese che si avvia al
declino perdendo la sua tradi-
zione culturale.

* La denominazione del nome
MulinoMulinetto ed il periodo
storico sono tratti dal libro
“Antichissima Pieve tra l’Adda
e il Serio” del Prof. Bruno San-
galli, edito nel 1988.

AMMINISTRAZIONECOMUNALE

Fermi al palo: zero proge"i,
zero opere, zero futuro

Siamo fortemente preoccupati nel leggere i
numeri che riguardano la chiusura del bilancio
2017 del Comune di Vailate. Numeri che testi-
moniano la disastrosa gestione del nostro paese
da parte di un’Amministrazione che non sa
compiere alcuna scelta di investimento. Nu-
meri che parlano in modo inequivocabile del
nulla: zero programmazione, zero progetti, zero
opere, zero interventi, zero futuro.
A entrate in conto capitale per 330mila euro
sono corrisposte spese reali e concrete di inve-
stimento nel 2017 per soli 90mila euro circa:
61mila euro per manutenzione straordinaria al
patrimonio, 15mila euro per incarico di proget-
tazione per manutenzione impianti sportivi,
7mila euro per messa in sicurezza viabilità,
3mila euro per acquisto arredo scolastico, 3mila
euro per incarico progettazione gara illumina-
zione pubblica.
E così, Vailate si ritrova con un avanzo di am-
ministrazione spropositato per le sue dimen-
sioni: il bilancio 2017 chiude infatti con
900mila euro di avanzo. E già questo dato è si-
gnificativo perché dimostra l’assoluta incapa-
cità di mettere a frutto in modo efficiente,
puntuale e immediato le entrate destinate ad
opere pubbliche.
Ma stavolta c’è qualcosa di più, qualcosa di ben
più grave che il semplice vivacchiare. C’è che la
Giunta in carica ha portato il nostro ente a per-
dere risorse importanti, bloccando di fatto l’o-
peratività del Comune.
Cerchiamo di spiegarlo in maniera semplice,
senza entrare troppo nei tecnicismi.
Dei 900mila euro di avanzo, 104mila euro sono
vincolati per la progettazione definitiva/esecu-
tiva del recupero dell’ex asilo da destinare a
sede del nuovo Municipio. L’incarico era stato
infatti previsto nel bilancio 2017, eppure nel
corso dell’intero anno nessun progetto esecu-
tivo è stato approvato.
Nel frattempo, la normativa a livello nazionale
ha dato la possibilità ai Comuni di richiedere
spazi finanziari alle Regioni, cioè di poter uti-
lizzare risorse proprie (in pratica quelle deri-
vanti da avanzi di amministrazione) per un
rilancio degli investimenti sul territorio. A
patto, però, che gli enti locali avessero già a di-

sposizione progetti esecutivi.
Vailate, non avendo appunto il progetto da pre-
sentare, si è così trovato tagliato fuori da que-
sta opportunità, con la nefasta conseguenza che
non si potranno utilizzare nel 2018 le risorse
dell’avanzo per avviare i lavori di ristruttura-
zione dell’ex asilo.
L’ennesima occasione persa! L’ennesimo anno
fatto trascorrere nell’inutilità! L’ennesima
beffa!
E purtroppo non è stata la prima volta. Ricor-
diamo infatti che l’intervento era stato già
escluso anche da un altro bando indetto da Re-
gione Lombardia sui fondi europei, al quale il
nostro Comune aveva partecipato…escluso per-
ché la domanda è risultata inammissibile!
Evitino ora il Sindaco e la sua maggioranza di
nascondersi dietro false giustificazioni. Perché
è così grave e preoccupante la situazione che,
per favore, “no perditempo”.
Evitino di attribuire i ritardi al vincolo di desti-
nazione regionale cui l’edificio era sottoposto a
seguito del lascito Ferri. Quel vincolo è stato
tolto ormai da parecchi mesi. E comunque l’am-
ministrazione avrebbe potuto chiederne la ri-
mozione molto molto tempo addietro. Cosa che
invece non aveva fatto!
Evitino di intortarci addebitando colpe al
“patto di stabilità”, agli “equilibri di bilancio” e
quant’altro. Le norme degli ultimi anni stanno
consentendo agli enti locali di liberare più ri-
sorse per gli investimenti, purché siano ammi-
nistrati da persone preparate e che sappiano
programmare in anticipo. Del resto, basta guar-
darsi intorno e vedere in molti paesi vicini come
stanno effettivamente riprendendo le opere
pubbliche.
Evitino quindi di scaricare responsabilità sugli
altri. L’immobilismo in cui il nostro paese è tri-
stemente imploso è tutto sulle spalle del Sin-
daco e della sua Giunta. Ed essere immobili
quando si è chiamati a gestire la cosa pubblica
non significa rimanere fermi, significa fare
passi indietro. E’ questa la loro responsabilità
più vera e più profonda. Perché, come scriveva
Oscar Wilde, “ciò che non abbiamo osato, ab-
biamo certamente perduto”.

CCIIRRCCOOLLOO PPDD VVAAIILLAATTEE
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DOVERA CULTURA

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52
TEL 0363.370357 FAX 0363.370115
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Sabato 24 e domenica 25
marzo si è svolta in tutta Italia
la 26° edizione della giornata
FAI di Primavera. Quest’anno
la delegazione e il gruppo FAI
Giovani di Lodi, in collabora-
zionecon ilComunediDovera,
la Parrocchia di Dovera e Po-
stino nella persona di Don
MarcelloTarenzi, laProf.Mar-
zagalli Ernestina, ed il Gruppo
Amici dei Fontanili hanno or-
ganizzato lamanifestazionenel
nostro paese, con il supporto
della Protezione Civile di Do-
vera.
E’ stato un evento straordina-
rio, di6cile da dimenticare, a
cui hanno partecipato più di
2000 persone, corrispondenti
aibiglietti emessidalFAI, come
contributo libero dei parteci-
panti.

AMBIENTE

Giornata del Fai
ai fontanili

Sono stati aperti al pubblico il
Santuario della Beata Vergine
del Pilastrello a Dovera, la
Chiesa di San Lorenzo a Do-
vera, l’Oratorio di S.Ilarione a
Barbuzzera, la Chiesa dei SS
Naborre e Felice a Postino, il
Mulino di San Rocco e come
sito naturalistico il Fontanile
”El Ri” a Barbuzzera.
Hanno fatto da Cicerone gli
alunni delle seguenti scuole di
Lodi: Liceo Scientifico ”Gio-

vanni Gandini”, Liceo Classico
“Pietro Verri”, Liceo Statale
“Ma4eo Vegio” e il Liceo Arti-
stico “Callisto Piazza”.
A spiegare la particolarità dei
fontanili sono stati “gli Amici
dei Fontanili” ed il Dott. An-
drea Messa che ha coinvolto i
visitatori echeringraziamoper
la sua disponibilità.

AAMMIICCII DDEEII FFOONNTTAANNIILLII
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